
Settimanale collegato a www.deanotizie.it - distribuzione gratuitaAnno III N. 57 27 MARZO 2009

Lettera al Direttore        Se ognuno si convince di "NON farsi i fatti suoi"
FINIRA', MARCO, FINIRA'

Caro Direttore, desidero compli-
mentarmi per la manifestazione
"Cultura e Socialità" organizza-
ta, in modo impeccabile, dall'As-
sociazione Dea Sport Onlus da

Lei degnamente rappresentata. Ero tra il
pubblico perché volevo assistere alla
premiazione di don Luigi Merola. Mi
piacque oltremodo la domanda rivolta a
don Luigi circa la fine della criminalità.
Ascoltai attentamente la breve e concisa
risposta del nostro parroco. Ho appreso
che anche la Sua Associazione è in pri-
ma linea contro la criminalità. Ebbene, la
stessa domanda desidero rivolgere a

nostra fine. Non vediamo l'ora che noi
non serviamo più. Finendo la delinquen-
za finiamo di essere. Il nostro, il vostro
impegno è stato assolto". Da Giovanni
Falcone: "Occorre compiere fino in fon-
do il proprio dovere, qualunque sia il sa-
crificio da sopportare, costi quel che co-
sti, perchè in ciò sta l'essenza della di-
gnità umana". Roberto Saviano: "Denun-
ce individuali, articoli coraggiosi, prese di
posizioni di preti eccetera ci sono sem-
pre stati, senza preoccupare i boss. Ma,

Lei: "Un giorno finirà?". Marco Anepeta
Napoli.
Caro Marco, come don Luigi Merola
che, per fornire la risposta si rifece ad
un pensiero del mai dimenticato Giovan-
ni Falcone, così io desidero risponderti
con delle frasi di Uomini che hanno spe-
so o stanno spendendo la propria vita
per la difesa della Legalità affinchè la
società possa vivere in una vera demo-
crazia. 
Don Luigi Ciotti: "Potranno tagliare tutti i
fiori ma non potranno impedire che la
primavera ritorni". Ed ancora: "Aspettia-
mo in ansia la

Con Voi voleremo
ALTO

Con Voi voleremo
ALTO

24-27 Aprile 2009 - USCIT A A1 CAPUA
Info: 335 343 994/92 - 340 397 9196

Orario: Festivi 09,00 - 22,00 Feriali 16,00 - 22,00

Continua a p ag. 15

EDICOLA ALTIERI 2000
Quotidiani - Periodici - Fumetti e Romanzi

Gadgets - Riviste specializzate - Enigmistica 
Giochi per bambini - Ricariche on-line 
Per il mese di Aprile sull’acquisto di

Quoditiano e Settimanale, un CAFFE’ in omaggio

Presso impianto Q8 - via Aldo Moro - Bellona (CE)

Ti aspettiamo
Vieni a scoprire dal vivo tutto il fascino

di una sapiente lavorazione artigianale: 

vivrai l’emozione di osservare le mani di 

un’esperta decoratrice dipingere 

un meraviglioso prodotto THUN. E se anche tu

sceglierai una delle nostre creazioni originali, 

la nostra collaboratrice sarà lieta 

di personalizzarla davanti ai tuoi occhi!
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Palazzo Grazioli
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Palazzo Grazioli è un
edificio nobiliare ro-
mano situato tra pa-
lazzo Doria Pamphili e
palazzo Altieri, in una
zona ricca di reperti
archeologici della Ro-
ma Antica. Fonti anti-

che rilevano nel sito il palazzo della fa-
miglia Ercolani che fu realizzato dall'ar-
chitetto Giacomo Della Porta nel corso
del '500. Successivamente la famiglia di
Luigi Gottifredi, sacerdote della Compa-
gnia di Gesù, fece effettuare un radicale
restauro dall'architetto Camillo Arcucci
negli anni dal 1645 al 1650. Agli inizi
dell'800 il palazzo fu residenza dell'Am-
basciatore d'Austria e poi della Infanta di
Spagna, nonché duchessa di Lucca, Ma-
ria Luisa di Borbone-Spagna. Nel 1863
fu acquistato dal Commendatore Vincen-
zo Grazioli, poi barone di Castelporziano
e duca di Santa Croce di Magliano, il
quale affidò l'incarico del restauro all'ar-
chitetto Antonio Sarti. Durante i lunghi la-
vori che finirono nel 1874, fu costruito il
corpo che affaccia su Piazza Grazioli.
Sullo spigolo del palazzo che affaccia su
Via della Gatta è possibile individuare su
di un cornicione un piccolo gatto marmo-
reo proveniente dal tempio di Iside e Se-
rapide in Campo Marzio che, dà il nome
alla via. Sulla gatta di marmo circola una
curiosa leggenda: l'animale guarderebbe
in direzione di un favoloso tesoro sepol-
to chissà quando. Peccato che, per tro-
varlo, bisognerebbe scavare anche sotto
le fondamenta dei palazzi circostanti. La
facciata del palazzo su Via del Plebiscito
è decorata da paraste con capitelli nei
quali ricorrono teste di leone e da sem-

La targa in marmo e bronzo con il ritratto
della Gloria, opera di Alcibiade Mazzeo,
commemora l'impresa del Sottotenente
di Vascello Riccardo Grazioli Lante della
Rovere, Medaglia d'Oro al Valor Militare
alla memoria, caduto ad Homs, oggi Al
Khums, in Libia, il 28 ottobre del 1911
durante la Guerra italo-turca. Inoltre si ri-
cordano Bartolomeo Grazioli (1804-
1853), sacerdote e patriota italiano. Fu
giustiziato dagli austriaci tra i "Martiri di
Belfiore" (Mantova) e Francesco Grazio-
li (1869-1951), Generale e scrittore mili-
tare, distintosi nella conquista della Libia
e nella Seconda Guerra Mondiale. Fu
ideatore del monumento a Dante Alighie-
ri eretto nella città di Trento. Attualmente
Palazzo Grazioli è in parte utilizzato dal
Presidente del Consiglio dei Ministri On.
Silvio Berlusconi per riunioni di lavoro.
Per prenotare visite al Palazzo si consi-
glia di telefonare al numero 06 488 991.

plici riquadri. Al centro di essa si apre il
portone fiancheggiato da due colonne di
ordine dorico di granito grigio e sormon-
tato da un balcone. All'interno del palaz-
zo sono esposti affreschi di Prospero
Piatti. La facciata posteriore, di stile neo-
classico, presenta il piano terreno bugna-
to con porta arcuata centrale con sulla
sommità lo stemma Grazioli Lante della
Rovere. Al primo piano si notano sette fi-
nestre, divise tra loro da lesene corinzie.

Dopo il rinnovo del Co-
mitato Direttivo della
Pro Loco Vitulatina che
ha eletto Presidente il
Dr. Giovanni Giudician-
ni, senza perdere un
solo istante, lo stesso
Direttivo si è messo al

lavoro. Il punto ritenuto più importante, e
non poteva essere altrimenti, sottoscrive-
re un protocollo d'intesa con altre realtà
aggregative della zona per una collabo-
razione sinergica affinchè si possano or-
ganizzare e realizzare: Convegni di stu-
dio su storia, tradizioni, arte e cultura; Vi-
site guidate di studenti sul territorio regio-
nale con particolare riferimento ad aree
ed ambiti delle zone interne o poco note;
Congressi, Stage e Workshop legati al

folklore, all'artigianato,
alla formazione, al turi-
smo enogastronomico,
culturale ed ambienta-
le. Il suddetto protocol-
lo è stato anche sotto-
scritto da Francesco
Falco, Presidente del-

l'Associazione Dea Sport Onlus di Bello-
na. Ecco gli altri Componenti il Comitato
Direttivo: Antonia Aiezza, v. presidente,
Michele Buonocore, segretario, Aurelio
Scialdone, cassiere. Giuseppe Ciriello e
Giuseppe Merolillo, Consiglieri. 

Gli auguri della Redazione a tutti i Com-
ponenti la Pro Loco Vitulatina ma in par-
ticolare alla Vicepresidente Antonia Aiez-
za, nostra validissima Collaboratrice.

Protocollo d'intesa tra Pro Loco V itulatina 
e Associazione Dea S port Onlus

G.nni Giudicianni Antonia Aiezza
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STORIA D'ITALIA CONTROCORRENTE 
I luoghi comuni nella storia

Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore
Leggo su Il Mattino del 28
marzo 2002, pag. 21: Il Di-
battito / Borbone e identità.
Luoghi comuni, brutto in-
grediente per fare storia. -
Autore dell'articolo: Dino
Cofrancesco, il quale subito
ammette che "lo spirito di

chi è disposto a riconoscere qualche torto dei
vincitori e qualche ragione dei vinti (...) è lo
spirito giusto per occuparsi, bene, di storia". 
E prosegue col fare anche alcune concessio-
ni: "Nessuno nega che i piemontesi abbiano
avuto la mano pesante: dalla repressione di
quella autentica guerra civile che fu il bri-
gantaggio meridionale, ai nuovi pesi fiscali
imposti alle Due Sicilie"; inoltre l'Autore

ammette anche che Vittorio Emanuele II
spodestò Franceschiello non tanto per amore
della nazione italiana, bensì per "una inappa-
gata ambizione dinastica". "E tuttavia"... e
qui comincian le dolenti note a farsi sentire,
cioè quei luoghi comuni che l'Autore vorreb-
be combattere, ma nei quali invece è proprio
lui per primo a cadere. 
Ecco dunque la "efferatezza" e la "repressio-
ne" dimostrate dai Borbone nei confronti dei
martiri della repubblica del '99 (questi napo-
letani invece tradirono la loro patria combat-
tendo a favore dei francesi invasori e fecero
strage di molte migliaia di plebei napoleta-
ni!); l'altro luogo comune è la "congenita ar-
retratezza" del Regno delle Due Sicilie insie-
me con il "fardello meridionale" (mentre

nuove ricerche stanno mettendo in luce che il
Sud, prima dell'Unità, era - economicamente
alla pari, se non anche un passo avanti, ri-
spetto al nord. 
Infine, l'Autore vorrebbe sfatare l'altro luogo
comune, secondo il quale l'unificazione per i
meridionali è stato un cattivo affare: altro che
luogo comune; secondo noi, è la pura verità:
lo dimostra ogni confronto tra Nord e Sud,
nel quale quest'ultimo fa sempre la figura del
figliastro. 
In circa un secolo e mezzo dalla tanto accla-
mata e celebrata unità, il Sud è andato sem-
pre peggiorando rispetto al nord. 
Quanti altri secoli dobbiamo aspettare perché
il Sud ritorni a stare alla pari con gli altri
"fratelli d'Italia"? 

Prevenzione dei tumori cut anei. Visite specialistiche GRA TUITE
Il Comune di Calvi Risorta e l'Associa-
zione Dea Sport Onlus di Bellona, con il
patrocinio di: Regione Campania, Pro-
vincia Caserta, Asl CE/2, Comuni di Cal-
vi Risorta e di Bellona, presentano l'in-
contro-dibattito che si terrà sabato
28.03.09 alle ore 18.00 nella Sala Consi-
liare di Calvi Risorta. “Prevenzione onco-
logica sul territorio: aspetti sociali, politici
e sanitari”. Introduce: Dott. Fiorenzo Di
Girolamo - Specialista in Dermatologia e
Venereologia. Interverranno: Dott. Ange-
lo D'Argenzio - Responsabile U.O.C.
Epidemiologia Asl CE/2. Dott. Sandro De
Franciscis - Presidente Provincia di Ca-
serta. Dott.ssa Laura Passeretti Primo
Dirigente Amministrazione Penitenziaria.
Dott. Giovanni Sarcinella - Assessore al-
la Sanità Comune di Bellona. Prof. Roc-
co Alfredo Satriano - Docente di Derma-
tologia S.U.N. Dott. Giacomo Zacchia -
Componente Comitato Direttivo A.S.I.
Caserta. Conclude: On. Gennaro Olivie-
ro Capogruppo Partito Socialista Regio-
ne Campania. Modera Mauro Severino -
Associazione Dea Sport Onlus Bellona.
Nel corso della conferenza saranno ef-
fettuate le prenotazioni per essere sotto-
posti GRATUITAMENTE a visite specia-

listiche per la prevenzione dei tumori cu-
tanei. Dette visite si terranno Domenica
29.03.09 dalle ore 9.00 alle ore 12.00
presso il Comune di Calvi Risorta. In ri-
ferimento all’iniziativa  il Dott. Di Girola-
mo ci ha riferito: 
“Il melanoma è un tumore altamente ma-
ligno che colpisce la pelle e le mucose in
genere tra i 35 ed i 50 anni. Raro nel
bambino, nella donna la sede corporea
più colpita sono gli arti inferiori, nell’uo-
mo il tronco, ma tale neoplasia può col-
pire indifferentemente dalla testa ai pie-
di, compresa la bocca, le zone genitali,
gli occhi e sotto le unghie. 
Può avere origine da un neo che si ha da
una vita o può comparire su pelle perfet-
tamente sana e portare a morte una per-
sona in pochi mesi. 
Tale progetto gratuito ha lo scopo di av-
vicinare un’ampia fascia di popolazione
in maniera sistematica ad un tipo di pre-
venzione altamente specialistica, con un
notevole risparmio in termini di spesa
sanitaria pubblica e anche con la possi-
bilità che persone, non strettamente be-
nestanti, possano usufruire di cure e dia-
gnosi adeguate a costo zero. Infine ag-
giungo che, continua il Dr. Di Girolamo,

partecipando da più di 5 anni a tale pro-
getto per i Paesi e le piazze della Regio-
ne Campania, ho riscontrato che proprio
casualmente persone che per varie moti-
vazioni magari non si sarebbero mai sot-
toposte in altre circostanze ad un con-
trollo dei nei, sono state visitate e dia-
gnosticato un melanoma in fase iniziale,
salvando loro certamente la vita”. 
Lo scopo dell’incontro di Calvi Risorta è
quello di sensibilizzare ulteriormente la
popolazione sul concetto di prevenzione
oncologica, specie nel nostro martoriato
territorio, avendo la possibilità di parlare
ad interlocutori e relatori privilegiati, qua-
li il dott. D’Argenzio, della Asl Ce2, impe-
gnato da sempre nella sorveglianza del-
le malattie oncologiche in provincia di
Caserta e l’On Gennaro Oliviero che,
avendo solide radici sul nostro territorio,
ha imperniato buona parte della sua atti-
vità politica sul miglioramento degli stan-
dard sanitari in Provincia di Caserta. Inol-
tre, ha rivolto il suo impegno verso la tu-
tela degli Ospedali e delle Strutture assi-
stenziali del nostro territorio, impegnan-
dosi per la creazione di un Osservatorio
Regionale sull’incidenza delle neoplasie
nei siti inquinati.

Ceramidea di Donato DE LUCA
Nuovo locale 

di esposizione
Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172
Tel. 0823 966618 - 0823 966281
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Annibale il nemico di Roma II puntata

Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona
La Batt aglia di Canne
L'esercito romano fu
sconfitto quattro volte
da Annibale: presso il
fiume Ticino, il fiume-
Trebbia, il lago Trasi-
meno e nella battaglia
di Canne. I Cartagine-

si raggiunto il Sud Italia, nella pianura
pugliese si rifornirono di cibo. Da una
collina presso la cittadella di Canne, An-
nibale osservava gli accampamenti ro-
mani guidati dai consoli Paolo Emilio e
Terenzio Varrone. Da un gruppo di Car-
taginesi si levò la voce di un ufficiale,
Giscone: "Non ho mai visto tanti solda-
ti!" Osservando i Romani, i Cartaginesi
temevano la sconfitta ma Annibale li
rassicurò: "Vedrete un grande miraco-
lo". La sua cavalleria avrebbe effettuato
veloci manovre e sollevato tanta polve-
re da nascondere la fanteria. Dagli in-

formatori Annibale seppe che il rapporto
delle forze era due romani per un carta-
ginese. Le legioni romane erano com-
patte al centro e ciò significava che
avrebbero attaccato come un ariete. Ma
lo colpì l'inferiorità
della cavalleria, circa
6000 uomini, mentre
la sua raggiungeva i
10.000 uomini per cui
ordinò che le legioni
si schierassero per
effettuare una mano-
vra a tenaglia. La
mattina del 2 agosto il
Console Varrone
espose una tunica
scarlatta in segno di
sfida. La cavalleria di
Asdrubale, fratello di Annibale, si schie-
rò sul lato sinistro, sulla destra i cavalie-
ri del fedele Maarbale e al centro la fan-

teria. che avrebbe attirato i romani per
poi accerchiarli e chiudersi a tenaglia
infliggendo il finale colpo di grazia. Fu
uno scontro violento: 8 legioni romane
distrutte, migliaia di fanti e cavalieri

morti e centinaia i feriti che of-
frivano la gola al nemico per
porre fine alle sofferenze. I Car-
taginesi persero 5000 uomini
mentre i Romani 50.000. Il
Console Paolo Emilio, incredu-
lo, se ne stava seduto presso il
fiume Aufido (oggi Ofanto) e, in-
dividuato dagli inseguitori, fu
trafitto con un giavellotto. I
90.000 Romani erano stati an-
nientati da 40.000 Cartaginesi e
le perdite dei Romani ammon-
tarono a 50.000 uomini. La bat-

taglia di Canne fu il capolavoro tattico di
Annibale. Maarbale entusiasta per la
vittoria disse al suo Capo:  "Lasciami
proseguire, fra cinque giorni sarai a Ro-
ma in Campidoglio!" Ma ciò non accad-
de perché Annibale intendeva punire
Capua (oggi S.Maria C.V.), fedele allea-
ta di Roma. 

Ho un diavolo per capello
I consigli del Team Paolo Fasulo - Bellona

Come ogni an-
no, in primave-
ra, prende la
voglia di cam-
biare pettinatu-
ra e prepararsi
all'estate. Ma
quale taglio,
quale lunghez-

za? Quale stile? Questo il dilemma. E il
caschetto, "taglio del momento", starà
bene a tutte? C'è la risposta ai vostri in-
terrogativi con uno sguardo alle tenden-
ze della stagione. Capelli lunghi ondula-
ti, ultra corti, frangia, carré... qual è il ta-
glio che vi dona di più? Carrè soffice:
per chi ha i capelli docili, che siano
spessi o fini. Incantevoli le mini-onde,
anche sulla frangia, dall'effetto sbarazzi-
no. Per il make-up gli occhi sono nasco-
sti dalla frangia, quindi bisognerà punta-
re sulla bocca colorata, per vivacizzare il
tutto. Scalati con frangia: vista e rivista,
la frangia? Ebbene no: quella di que-

st'anno è diversa, perché viene abbina-
ta a un taglio scalato molto pronunciato.
Indubbiamente ispirato agli anni '80, è il
taglio tendenza dell'autunno. Per chi ha
i capelli sottili ed il viso non troppo largo. 
Attenzione, make-up obbligatorio con
questa pettinatura che, altrimenti, rischia
di "mangiare" il viso. Ondulato con fran-
gia: la frangia si impone nuovamente tra
le tendenze autunnali, ma arricchita da
ricci vaporosi, molto naturali. Questo ta-
glio, anni '70, si addice a chi ha una ca-
pigliatura bella folta, e sedurrà le “fas-
hion victims”(le vittime della moda)  alla
ricerca di un look delicato e glamour. Per
creare uno stile babydoll (bambola), ba-
sta un tocco di gloss, un po' di rosa sul-
le labbra e un make-up smoky sugli oc-
chi. Taglio corto rock: tradotto in capelli
corti, color platino, quasi punk. Questo
taglio spettinato, e geometrico, starà be-
ne a chi ha il viso dai lineamenti delicati
con gli occhi grandi. L'importante è ri-
manere femminili. 

SWEET YEARS, FRUTTA, HOLLYWOOD, MONELLA VAGABONDA,
DANZA, BACI & ABBRACCI ED ALTRE ANCORA CON LO 

SCONTO DEL 40% PER TUTTO IL MESE DI APRILE. INOLTRE CON
L'ARRIVO DELLA PASQUA TROVERETE TANTI GADGET A POCO

PREZZO. IL MILLENNIO VI AUGURA BUONA PASQUA
Via V. Emanuele III , 67 - Pignat aro Maggiore (CE) 

Tel. 0823 871 714

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
CON L'ARRIVO DELLA PRIMAVERA IL MILLENNIO VI PROPONE TANTE BORSE DI GRANDI FIRME:

Giornalisti-Pubblicisti
Una notizia che rende felici i nostri Collabora -

tori: consegna dei primi tesserini

Lunedì 06 Aprile 2009 alle ore
10,30 all’Hotel Palazzo Alabar -
dieri  sito in V ia Alabardieri di
Napoli ci sarà la consegna dei
tesserini ai nuovi Giornalisti-
Pubblicisti. Nell’occasione due
nostri validissimi collaboratori:
Aurora Michela Renna da V itula -
zio e Francesco Gaudio da Na -
poli, riceveranno il t anto deside -
rato tesserino. Ai due giovani
Colleghi, le più sincere Felicit a-
zioni sia personali che a nome
della Redazione di Dea Notizia.
Siamo orgogliosi della V ostra app artenenza alla
Grande Famiglia.

Il Direttore
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Un massaio della
zona, raccontava
che una notte, men-
tre riposava, uditi ru-
mori sospetti nella
stalla, si alzò, prese
il fucile, e scese per
controllare. Entrato
notò che non c'era la

giumenta e la porta che dava sull'aia era
chiusa dall'interno con l'apposito asse
messo di traverso. Credendo di aver di-
menticato la cavalla fuori dalla stalla,
uscì e notò, che sull'aia mancava il ca-
lesse. Convinto di essere stato deruba-
to, iniziò a controllare intorno al cascina-
le e nei viottoli della zona, alla ricerca di
tracce lasciate dal calesse o dalla giu-
menta. Vane furono le ricerche e si ap-
prestò a ritornare a casa. Giunto presso
l'aia, notò il calesse al proprio posto e si
diresse nella stalla dove trovò la giu-
menta. Scrutando intorno al calesse, vi-
de una foglia fresca di uva sporgere dal
cassetto. Incuriosito lo aprì e lo trovò ri-
colmo di uva, ormai era finita da un pez-
zo. Il massaio non fece parola con nes-
suno e si presentò con un cestino pieno
d'uva, mentre i lavoranti consumavano il
pranzo. Con voce pacata disse: "Oggi
mangeremo uva fuori stagione". A quelle
parole, una delle commensali rossa in vi-
so, scattò in piedi e scappò via. A Bello-
na viveva una signora che impartiva or-
dini e incuteva timore alle janare. Ad es-

’’‘A Janara’ ’ 2^ parte
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

sa dovevano rispetto ed obbedienza. La
signora preparava antidoti, pozioni ed al-
tro capaci di annullare i poteri delle jana-
re indisciplinate che si rifiutavano di libe-
rare le vittime dalle ossessioni. Dalla
suddetta signora, il sottoscritto riuscì a
farsi rivelare diverse pratiche, a condi-
zione che alcune restassero segrete.
Potevano essere divulgate solo per im-
pedire che 'a janara entrasse in casa,
per cui bastava lasciare fuori l'uscio 'na
nzerta 'e aglio (una treccia d'aglio) oppu-
re, un ferro di cavallo, una manciata di
chiodi fissati a forma di croce o una sco-
pa. Mentre sul davanzale interno di ogni
finestra o balcone bastava lasciare una
spazzola. La janara, per entrare in casa,
doveva contare tutte le setole, incomin-

ciando daccapo se sbagliava. Il tutto pri-
ma che arrivasse l'alba. Nel caso ri-
uscisse ad entrare, basta accendere la
luce, ed ella non potrà smaterializzarsi e
sgusciare fuori. Nell'impossibilità di ac-
cendere la luce, basta gridare: "pu..à
vien 'pe sal" ( donna di male affare, vie-
ni a chiedere il sale). E la janara il gior-
no seguente ritornerà per chiedere del
sale. Oggi questa credenza è svanita del
tutto e le signore che usciranno di casa
con gli  zigomi lividi o un occhio nero,
non potranno dire: "E' stata 'a ianara".
Oppure quel marito "scoperto" dalla mo-
glie in compagnia di una donna "in co-
stume adamitico",non potrà dire:"L'ho
appena catturata, non vedi che è una ia-
nara? 

Le Miodesop sie
D.sssa Ketty Negro - Oculista - Collaboratrice da Bellonaome 

Il termine Miodesop-
sia deriva dal greco
MYòDES che signifi-
ca simile a mosche e
òPIS che significa vi-
sione, per cui visione
di mosche. Consiste
nella percezione di
ombre multiformi(ta-

luni parlano di FILI, o PUNTINI etc) che
fluttuano nel campo visivo del paziente
e sfuggono alla fissazione. Sono nien-
te altro che CORPI MOBILI VITREALI.
Per comprendere tale patologia è d'ob-
bligo fare qualche breve accenno all'a-
natomia dell'occhio. Il 70-80% del volu-
me del globo oculare e' costituito dal-
l'umor vitreo il cui volume e' circa 4
Ml,esso è un gel costituito dal 99% di
acqua e per il resto da acido Ialuroni-
co,collagene,ed altre proteine solubili
che gli conferiscono trasparenza.
Quando il corpo vitreo perde la sua

compattezza vi è una parziale liquefa-
zione e successiva dispersione delle fi-
brille nel bulbo oculare per cui vi è co-
me conseguenza la percezione di opa-
cià sotto forma di anelli, filamenti, ra-
gnatele che possono essere piccole ta-
li da assomigliarle a puntini oppure
possono interessare un intero settore
del campo visivo. La degenerazione
del vitreo è un processo precoce, inizia
infatti già all'età di 14 anni ma il picco è
a circa 50 anni allorquando la parte li-
quida aumenta, si formano pertanto
delle lacune vitreali che possono col-
lassare le fibre collagene che delimita-
no tali zone si frammentano con la for-
mazione di filamenti che si muovono
nelle lacune e proiettano ombre sulla
retina. Causa della liquefazione è l'in-
vecchiamento. 
Miopia elevata Raramente i corpi mobi-
li sono il segno precoce di patologie
oculari importanti come distacchi di re-

tina ed emorragie endovitreali. Non
esiste terapia per eliminare i corpi mo-
bili ma visto che la liquefazione è con-
seguenza di accumulo di radicali liberi
per effetto di esposizione continua alla
luce è utile proteggersi dalla luce con
filtri, seguire una dieta ricca di FRUTTA
e VERDURA in quanto contengono an-
tiossidanti per contrastare i radicali li-
beri. Nel momento in cui si dovessero
verificare miodesopsie è utile eseguire
una visita specialistica se non altro per
un corretto inquadramento diagnostico
ed al momento possono essere consi-
gliati dallo specialista integratori speci-
fici per il vitreo. 
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IL LATTE… il comp agno della vit a
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua

Fosforo, Ferro, Zinco. Nel latte poi,
sono presenti la maggior parte delle
vitamine: A, B1, B2, B12 e Acido Pan-
totenico. In commercio abbiamo il
Latte Crudo, oggetto d'ordinanza mi-
nisteriale 10/12/09 che obbliga alla
comunicazione "Prodotto da consu-
marsi dopo la  bollitura" e precisa la
data di scadenza entro i 3 giorni dal ri-
empimento dell'erogatore di latte. A
questo si affiancano: Latte Fresco In-
tero Pastorizzato che conserva quasi
inalterate le caratteristiche nutriziona-
li del crudo, Latte Intero d'agricoltura
biologica in cui il contenuto di alcuni
nutrienti è maggiore. 
Terminano il Latte U.H.T. o Sterilizza-
to (a lunga conservazione) confezio-
nato in recipienti opachi, asettici affin-
ché le variazioni fisiche, chimiche, or-
ganolettiche siano ridotte al minimo.
Per il neonato riaffermiamo, come
giustamente rilevava promuovendolo
la nostra pediatra D.ssa Iodice, l'allat-
tamento prolungato
al seno materno.
L ' a l l a t t a m e n t o
esclusivo al seno
protegge dallo svi-
luppo dell'obesità,
grazie anche al
feeling empatico
tra madre e figlio;
protegge dal ri-
schio d'infezioni
microbiche, i bam-
bini di età inferiore
ai 3 anni hanno un
sistema immunita-
rio meno fortificato.
Per gli adulti, non
avendo le necessi-
tà fisiologiche del
neonato, consiglia-
mo quello Parzial-
mente Scremato.
Naturalmente in

gravidanza, allattamento, menopausa
suggeriamo di berne tanto, magari
scremato. Invece a tutti quelli della
terza età, sia per problemi di mastica-
zione che per motivi emozionali: qual-
che pasto serale con Latte PS e…bi-
scotti della nonna!!! 

Un bimbo che beve
latte rimanda l'im-
maginario ad un
paesaggio bucolico,
sinonimo di bontà e
purezza, vita e salu-
te. Definito alimento
blasonato perchè

nobile per eccellenza nutrizionale, è
un prodotto indispensabile nella dieta
quotidiana. Unico alimento alla nasci-
ta e compagno di molte cene nel no-
stro tramonto terreno. Contiene pro-
teine ad alto valore biologico: CASEI-
NE utili nella fissazione del calcio e
stimolanti la secrezione di ormoni in-
dispensabili nel metabolismo degli
zuccheri e dei grassi, SIEROPRO-
TEINE che modulano la produzione di
anticorpi. L'alta quota di grassi è rap-
presentata da acidi di grande interes-
se tra cui: acido linoleico coniugato
anticancerogeno e l'omega3 DHA im-
portante nello sviluppo dell'apparato
riproduttivo e del tessuto retinico, es-
senziale nello sviluppo intellettivo del
1° anno di vit a e nella maturazione
cerebrale. Circa gli zuccheri è presen-
te il lattosio, favorisce l'assorbimento
e lo sviluppo della microflora intesti-
nale, ma può essere anche la causa
scatenante di allergie e intolleranze
alimentari. Per le allergie vanno con-
sigliati, i prodotti nutrizionalmente
adeguati a garantire la sicurezza, vi-
sto l'ultimo scoop mediatico "contami-
nazione con melamina". Fondamen-
tale per tutti i prodotti formula (Latte in
polvere) è diluirli in acqua a tempera-
tura non inferiore ai 70°C, eliminando
così gravi rischi di contaminazione
batterica. Per ciò che riguarda le in-
tolleranze, vi è il Latte ad alta digeribi-
lità, ovvero delattosato che evita la
produzione intestinale di gas, crampi
e diarrea. Il patrimonio di macro - mi-
croelementi è invece dato da Calcio,

Via Vinciguerra, 100 - Bellona (CE)
Info e Prenot azioni

0823 966 858 - 333 256 1702
Cucina T ipica Regionale
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Viaggio attraverso i si-
gnificati e i modi della
produzione. 
La sezione vascolare
del Museo è costituita
da numerosi e prege-
voli esemplari prove-
nienti in gran parte
dalle necropoli dell'at-

tuale S. Maria Capua Vetere, l'antica
Capua, e da rinvenimenti occasionali e
scavi effettuati nel vaso territorio dell'al-
lora Terra di Lavoro, all'epoca in cui si
conducevano indagini pionieristiche sot-
to la sorveglianza della Commissione
Conservatrice dei Monumenti di Antichi-
tà e Belle Arti. All'interno delle tombe, co-
me si è già avuto occasione di dire, i va-
si erano disposti a corredo del defunto
con caratteri di grande variabilità per for-
ma e produzione. Dietro l'apposizione di
un determinato vaso si nascondeva la
volontà di trasmettere un significato ben

La ceramica nell'antichità
D.ssa Rosaria Sirleto – Archeologa – Collaboratrice da S.Maria C.V.

preciso. La presenza, ad esempio, di
grandi contenitori o di anfore poteva co-
stituire in una società ad economia agri-
cola, che così rappresentava la propria
capacità di accumulare, la posizione di
prestigio raggiunta in vita dal defunto che
aveva accumulato risorse e dunque ric-
chezza. Alla stessa maniera la presenza
di un vaso attico, cioè di un prodotto fatto
in Grecia, realizzato su ordinazione e im-
portato attraverso un'espressa richiesta
del defunto o dei suoi familiari, comunica

che egli doveva far parte di un ceto agia-
to visto che poteva permettersi di acqui-
stare prodotti di lusso come quello. A vol-
te il vaso poteva costituire addirittura "la
casa" del defunto, l'urna che avrebbe
contenuto le sue ceneri. Qualunque fos-
se il suo uso o il suo significato, ogni epo-
ca ha avuto la sua produzione vascolare
sempre così composta: di tipo 'comune',
per le stoviglie che servivano quotidiana-
mente a preparare il cibo e cuocerlo; raf-
finato, da usare a tavola o nella dispensa;
altamente specializzata, nel caso di com-
missioni di vasi di un certo pregio come
potevano essere quelli figurati apposti
nelle tombe. Dietro il vaso c'era il lavoro
dell'artigiano che curava la realizzazione
materiale dell'oggetto; nei prossimi inter-
venti cercheremo di attraversare le fasi
del ciclo produttivo di ciascuna classe ce-
ramica e di capire quali sono gli elementi
che, alla vista dell'osservatore, rendono
un vaso diverso dall'altro.

Orario e Convenzioni alla penultima  p agina

Ente 

Provincia

Casert a

Prof. Giuseppe 
Morett a 

Assessore alle 
Politiche Culturali

e Grandi Eventi

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO
Via A. Della Ciopp a, 32

Bellona (CE)
tel. 0823 966907 

Si riceve per appuntamento

Social Card: proroga  al 30 Aprile 2009
Giovanni Bovenzi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Si torna a parlare di Social
Card, lo strumento di aiuto
agli ultrasessantacinquen-
ni, ed ai bambini fino a tre
anni, appartenenti a nuclei
familiari economicamente
più disagiati, introdotto con
la manovra estiva del 2008,
i ministeri dell’Economia e

del Welfare con un nuovo decreto, il terzo in
materia, ha prorogato al 30 aprile 2009 il ter-
mine di presentazione della domanda per ot-
tenere la carta acquisti con ricarica retroatti-
va dall’ottobre 2008, che coincide con il pri-
mo mese di vita della carta, infatti, le vecchie
regole prevedevano che aveva diritto alla ri-
carica di 120 euro, relativi ai mesi di ottobre,
novembre e dicembre 2008, solo chi presen-
tava la richiesta entro il 31.12.2008, chi, pre-

sentava la richiesta dopo tale data,  riceveva
una card con  l’accredito da gennaio 2009,
mentre con il nuovo decreto potranno riceve-
re le tre mensilità retroattive tutti coloro che
ne fanno richiesta entro il 30 aprile prossimo.
La proroga, da tempo annunciata, si è resa
possibile (si legge nelle motivazioni del de-
creto) anche grazie alle donazioni fatte da Eni
e da Enel al relativo Fondo. Questi nuovi fi-
nanziamenti, hanno consentito ai ministeri
competenti, anche di anticipare l’accredita-
mento delle somme sulla Carta al momento
della verifica dei requisiti, e non più a decor-
rere dal bimestre successivo a quello di pre-
sentazione della domanda. Il decreto, preve-
de inoltre l’aumento della  possibilità di spesa
delle somme caricate sulla Card, non più so-
lo bollette elettriche, gas e prodotti alimentari,
ma anche medicinali da acquistare con o sen-

za ricetta, la cancellazione del requisito di in-
capienza, possibilità per Regioni e Comuni di
integrare i versamenti al Fondo di finanzia-
mento della Carta acquisti vincolando l’utiliz-
zo dei propri contributi a specifici usi a favore
dei residenti nel proprio ambito di competen-
za territoriale, rivalutazione annua delle so-
glie Isee di accesso al beneficio. Il decreto in-
fine mira a coinvolgere i  Caf  (centri di assi-
stenza fiscale), sia nella fase di promozione
dell’iniziativa (compito già egregiamente
espletato con la produzione e la trasmissione
della dichiarazione Isee  ed il supporto alla
compilazione della domanda),  sia nella fase
di rilascio con la trsmissione della domanda
direttamente all’Inps e l’invio della Carta  di-
rettamente alla residenza del beneficiario ,
previa convenzione e autorizzazione del Mini-
stero. 
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Il Museo archeoligico nazionale del Sannio Caudino
D.ssa Angela Izzo - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Calvi Risorta

Il Museo, collocato nel-
lo splendido Castello
medioevale della città
di Montesarchio, rac-
chiude al suo interno
le testimonianze mate-
riali delle popolazioni
che abitarono il territo-

rio dell’antico Sannio caudino. Il Castel-
lo edificato almeno in epoca normanna
è stato oggetto di continui rifacimenti fi-
no alla metà dell'800, quando furono co-
struiti, occludendo gran parte delle pree-
sistenze di epoca medievale, due diver-
si corpi di fabbrica per la destinazione
della struttura a prigione del Regno di
Napoli. Intorno al 1950, chiuso il carcere
borbonico, i locali furono utilizzati per
ospitare l'orfanotrofio "Mater Orphano-
rum", in funzione fino alla fine degli anni

'80. Del-
la fase
m e d i e -
vale si
conser-
vano in-
tegre le
fortifica-
z i o n i
esterne
datab i l i
all'epoca
a r a g o -

nese e ambienti ipogei utilizzati come ci-
sterne. Il percorso museale si snoda attra-
verso otto sale espositive, secondo un cri-
terio cronologico, partendo dal periodo
preistorico sino a giungere al periodo ro-
mano dei centri di Caudium (Montesar-
chio), Saticula (Sant’Agata dei Goti) e Te-

lesia (San Salvatore Telesino). Estrema-
mente interessante è l’esposizione dei
resti fossili di un ippopotamo, rinvenuto
nei pressi di Saticula, e risalenti al Plei-
stocene inferiore e medio (800.000-
300.000 anni fa). La zona, infatti, in que-
sto periodo era caratterizzata dalla pre-
senza di paleoambienti ricchi di specchi
lacustri, ai cui margini dovevano esserci
foreste e un’abbondante fauna (elefanti,
ippopotami e cervidi). Sono poi esposte,
nella stessa sala, alcune punte in selce e
vari manufatti ceramici databili al Neoliti-
co e all'Eneolitico. Ben quattro sale sono
occupate dai contesti archeologici di
Caudium. Gli splendidi corredi tombali,
sia ceramici che metallici, rinvenuti nelle
oltre tremila sepolture ci mostrano una
precoce articolazione sociale della co-
munità. Al centro della quarta sala si tro-
va la ricostruzione di una sepoltura fem-
minile a fossa del periodo orientalizzante
(VII sec. a.C.) con il ricco corredo vasco-
lare e gli oggetti di ornamento personale.
Nella fase sannitica (V-IV sec. a.C.) si
nota un cambiamento nel costume fune-
rario, il corredo infatti è composto da un
solo vaso: il cratere. Vaso principe del
simposio (era usato durante i banchetti
per mescere il vino) esprime il grado di
acculturazione della popolazione caudi-
na, poiché oltre agli esemplari di fattura
locale si rinvengono splendidi crateri di
importazione attica e successivamente di
produzione italiota. Varie scene mitologi-
che (divinità, eroi e personaggi della sfe-
ra dionisiaca) dominano la superficie dei
crateri.
La Caudium romana è meno nota, ciono-
nostante da un edificio termale proviene
un’interessante sfinge in marmo, esposta
anch’essa all’interno del complesso mu-
seale. Una vetrina presenta i corredi fu-
nerari della fine del IV sec. a.C. prove-
nienti dalla necropoli di Saticula, un am-
pio terrazzo affacciato sulla forra del fiu-
me Isclero sul quale è stato localizzato
l'insediamento di epoca sannitica. Inol-
tre, due  vetrine sono dedicate agli og-
getti di accompagno delle sepolture di
epoca sannitica di Telesia.

Applausi al Duo Pellecchia V endemia
D.ssa Aurora Michela Renna - Giornalist a - Collaboratrice da Vitulazio

L'attività concertistica
del duo Piero Pellec-
chia, clarinetto e Ros-
sella Vendemia, pia-
noforte continua in
maniera costante ed
intensa. Infatti il Duo,
durante la esibizione
di martedì 17 marzo

u.s., presso il Saloncino del Teatro Man-
zoni di Pistoia, ha riscosso appluausi a
“scena aperta”. 
Ha alle spalle una lunga carriera con-
certistica, iniziata più di 15 anni fa, che
alterna all'attività didattica: infatti Piero
Pellecchia è docente di clarinetto nel
corso ad indirizzo musicale dell'Istituto
Autonomo Comprensivo "R. Uccella" di
Santa Maria C. V. (CE), mentre Rossel-
la Vendemia è docente presso il Con-
servatorio Statale di Musica  "Nicola Sa-
la" di Benevento. Riportiamo le date dei
prossimi impegni del Duo: Domenica 3
maggio 2009, ore 17.00 - Concerto a
Bologna, presso il Circolo Lirico Bolo-
gnese. Sabato 9 maggio 2009, ore

21.30: Concer-
to a Ravello
(SA) Villa Rufo-
lo - 'Chamber
Music on the
Amalfi Coast'.
Sabato 23
maggio 2009:
Concerto a Ra-
vello (SA) il

Trio Carlo De Matola, flauto; Piero Pellec-
chia clarinetto, Rossella Vendemia piano-
forte. 
'Chamber Music on the Amalfi Coast' or-
ganizzato da Ravello Concert Society, Vil-
la Rufolo ore 21.30 Ravello (SA). Dome-
nica 12 luglio 2009: Concerto a Scala
(Salerno) 'Chamber Music on the Amalfi
Coast' Chiesa dell'Annunziata ore 21.30.
Martedì 21 luglio 2009 ore 20.30: Concer-
to a Roma - Casina delle Civette di Villa
Torlonia. Domenica 11 ottobre 2009
ore18.30: Concerto a Barletta (Bari) pres-
so la Sala Athenaeum. Ulteriori informa-
zioni si possono ricevere consultando il
sito: www.duopellecchiavendemia.com

Via Triflisco - BELLONA (CE)
Info: 333 339 6579

CEDESI ATTIVITA’



Pagina 9

Stalking: Identikit del molest atore assillante - II^ Parte
D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Vitulazio

Il fenomeno Stal-
king non è omoge-
neo; pertanto, risul-
ta difficile fare rien-
trare i molestatori
assillanti in una ca-
tegoria diagnostica
precisa o identifica-
re sempre la pre-

senza di una vera e propria patologia
mentale di riferimento. Tuttavia, in se-
guito ad alcuni studi che hanno esami-
nato il profilo psicologico di numerosi
stalkers e, sulla scorta dei quali, si è
giunti ad individuare cinque tipologie di
stalkers , distinti in base ai bisogni e de-
sideri che fanno da motore motivazio-
nale .

1. Una prima tipologia di molestatore
insistente è stata definita “il risentito” . Il
suo comportamento è sospinto dal de-
siderio di vendicarsi di un danno o di un
torto che ritiene di aver subito ed è
quindi alimentato dalla ricerca di ven-
detta. Si tratta di una categoria piuttosto
pericolosa che può ledere prima l’im-

magine della persona e poi la persona
stessa. Il problema più grave è legato
alla scarsa analisi della realtà: perché il
risentimento fa considerare giustificati i
propri comportamenti che, producendo
sensazioni di controllo sulla realtà, ten-
dono a loro volta a rinforzarli.

2. La seconda tipologia di stalker è
stata denominata “il bisognoso d’affetto”
, una tipologia che è motivata dalla ri-
cerca di una relazione e di attenzioni
che possono riguardare l’amicizia o l’a-
more. La vittima in genere viene consi-
derata vicina al “partner o amico/a idea-
le”, una persona che si ritiene possa
aiutare, attraverso la relazione deside-
rata, a risolvere la propria mancanza di
amore o affetto. Spesso il rifiuto dell’al-
tro viene negato e reinterpretato svilup-
pando la convinzione che egli abbia bi-
sogno di sbloccarsi e superare qualche
difficoltà psicologica o concreta. Questa
categoria include anche la forma defini-
ta “delirio erotomane”, in cui il bisogno
di affetto viene erotizzato e lo/la stalker
tende a leggere nelle risposte della vit-

tima un desiderio a cui lei/lui resiste.
3. Una terza tipologia di persecutore è

quella definita “il corteggiatore incompe-
tente”, che tiene un comportamento ali-
mentato dalla sua scarsa o inesistente
competenza relazionale che si traduce
in comportamenti opprimenti, espliciti e,
quando non riesce a raggiungere i risul-
tati sperati, anche aggressivi e villani.
Questo tipo di molestatore è general-
mente meno resistente nel tempo nel
perseguire la persecuzione della stessa
vittima.

4. Esiste poi “il respinto” , un persecu-
tore che diventa tale in reazione ad un
rifiuto. È in genere un ex che mira a ri-
stabilire la relazione oppure a vendicar-
si per l’abbandono. Spesso oscilla tra i
due desideri, manifestando comporta-
menti estremamente duraturi nel tempo
che non si lasciano intimorire dalle rea-
zioni negative manifestate dalla vittima:
la persecuzione infatti rappresenta co-
munque una forma di relazione che ras-
sicura rispetto alla perdita totale, perce-
pita come intollerabile.

5. Infine, è stata descritta una catego-
ria di stalker definita “il predatore” e co-
stituita da un molestatore che ambisce
ad avere rapporti sessuali con una vitti-
ma che può essere pedinata, inseguita
e spaventata. La paura, infatti, eccita
questo tipo di stalker che prova un sen-
so di potere nell’organizzare l’assalto.
Questo genere di stalking può colpire
anche bambini e può essere agito an-
che da persone con disturbi nella sfera
sessuale, quali pedofili o feticisti.

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219

Lo stemma araldico del Corpo della
Polizia Penitenziaria è composto da
scudo con fiamme azzurre su
campo di color argento. La
fiamma rappresenta la speran-
za del recupero, nella società,
della persona in espiazione
della pena, compito istituzio-
nale del Corpo. La fascia inter-
media di color rosso ricorda il
sangue versato dagli uomini
del Corpo degli Agenti di Custodia e
dalle Vigilatrici Penitenziarie, oggi Po-
lizia Penitenziaria, a difesa delle istitu-
zioni democratiche e delle sue Leggi.
La parte inferiore dello scudo, diviso in
quattro parti verticali uguali, nei colori
tradizionali, indica la fermezza e la

Stemma Araldico della Polizia Penitenziaria
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

stabilità del lavoro quotidiano. Lo scu-
do è sormontato da corona turrita d'o-

ro ed è circondato da fronde
di quercia e di alloro, legate
entrambe da nastro tricolore.
I compiti istituzionali del Cor-
po sono ri-
c h i a m a t i
nel motto,
iscritto nel-
la lista do-

rata alla base dello
stemma, che recita:
" D E S P O N D E R E
SPEM MUNUS NO-
STRUM" (È nostro
dovere garantire la
speranza). 
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Note e consigli del legale
Avv. Giusy Vastante - Collaboratrice da Bellona

Al via il piano per 
la verifica delle 
invalidità civili 

Stabiliti termini e moda-
lità di realizzazione per
il piano straordinario
per la verifica dei bene-
fici economici di invali-

dità civile, cecità e sordità civile. Le veri-
fiche sono svolte dall'Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS): partite
con la pubblicazione del decreto intermi-
nisteriale sulla Gazzetta Ufficiale del 4
marzo 2009, si protrarranno fino al 31
dicembre 2009. I controlli intendono ve-
rificare, per 200.000 soggetti, la perma-
nenza sia dello stato invalidante sia dei
requisiti reddituali relativamente agli an-
ni 2005, 2006 e 2007 nei confronti dei
beneficiari di pensioni o assegni di inva-
lidità civile. 
Le visite mediche saranno effettuate
presso il Centro medico legale INPS
della provincia di residenza e gli interes-
sati saranno informati tramite lettera rac-
comandata. 
Qualora la persona invitata non si pre-
senti alla visita medica senza giustifica-
to motivo, l'INPS dispone la sospensio-
ne dei relativi pagamenti. 
Per coloro che, trovandosi nell'impossi-
bilità fisica di raggiungere la sede di ve-
rifica, presentano idonea documentazio-
ne medica attestante la non trasportabi-
lità, viene disposta la visita domiciliare. I
controlli non riguardano le prestazioni
assistenziali sostitutive riconosciute agli
invalidi civili e ai sordi civili ultrasessan-
tacinquenni. La programmazione delle
attività di verifica è effettuata secondo
criteri selettivi, che tengano conto: del-
l'incidenza territoriale, a livello sub-re-

gionale, dei benefici concessi in rapporto
alla popolazione residente, secondo tas-
si standardizzati per fasce d'età; della re-
cente dinamica territoriale degli anda-
menti nella concessione dei benefici per
data di decorrenza degli stessi; del tipo
di prestazione, della sua onerosità e del-
l'età dei beneficiari; della distribuzione
temporale delle revisioni in base alle
scadenze programmate; delle evidenze
risultanti dall'incrocio degli archivi infor-
matici. 

Ravvedimento operoso 
ancora più conveniente 

Abolizione di alcuni adempimenti tributa-
ri. I chiarimenti delle Entrate per l’attua-
zione del dl anti-crisi. Semplificazione,
maggiore convenienza con la regolariz-

zazione sponta-
nea e potenzia-
mento delle pro-
cedure di riscos-
sione. È quanto
previsto dal de-
creto anti-crisi, di
cui l’Agenzia del-
le Entrate forni-

sce chiarimenti, per gli adempimenti tri-
butari, con la circolare 10/E firmata oggi.
Ravvedimento operoso. Chi si avvale di
questo istituto, prima della constatazione
della violazione degli obblighi tributari e
prima dell’inizio di eventuale controllo,
beneficia oggi di un maggior abbattimen-
to delle sanzioni. In particolare la misura
della riduzione passa: • da 1/8 a 1/12 del
minimo, per la regolarizzazione del man-
cato pagamento delle imposte periodi-
che, in acconto o a saldo da 1/5 a 1/10
del minimo, per la correzione di errori e
omissioni da 1/8 a 1/12 del minimo, per
la presentazione della dichiarazione con

ritardo non superiore a 90 giorni.Aboli-
zione di alcuni obblighi tributari. Elimina-
ti una serie di adempimenti, a carico dei
contribuenti, che non hanno trovato ap-
plicazione pratica. Nello specifico, sono
stati aboliti: l’obbligo della comunicazio-
ne preventiva, da parte dei soggetti Iva,
delle compensazioni di somme oltre i
10mila euro l’obbligo di memorizzare
elettronicamente le cessioni di beni e

servizi effettuate
tramite distributori
automatici l’obbli-
go di trasmissione
telematica dei cor-
rispettivi da parte
delle imprese del-

la grande distribuzione e del commercio
al minuto e, conseguentemente, l’obbli-
go degli idonei misuratori fiscali. La cir-
colare precisa però, che le imprese del-
la grande distribuzione commerciali e di
servizi hanno comunque facoltà di opta-
re per la trasmissione telematica dei cor-
rispettivi. Potenziamento e semplifica-
zione della riscossione coattiva. Si sem-
plificano le modalità con cui l’agente del-
la riscossione può aggredire il patrimo-
nio immobiliare per il recupero delle
somme dovute a seguito di condono fi-
scale. Si potrà ora procedere diretta-
mente all’espropriazione senza iscrizio-
ne di ipoteca, a condizione che i debiti
da condono siano superiori a 5.000 eu-
ro. UFFICIO STAMPA INFORMAZIONI
AI CONTRIBUENTI Via Cristoforo Co-
lombo, 426 c/d – 00145 ROMA
www.agenziaentrate.gov.it Tel. 06
50545093 – Fax 06 50762485 CALL
CENTER 848.800.444 E-mail: ae.uffi-
ciostampa@agenziaentrate.it (tariffa ur-
bana a tempo) 

Corsi di Formazione perAlimentaristi e Corsi inerenti la Sicurezza sul lavoro, e
l’adeguamento alle normative europee Attestazione SOA ai sensi del DPR
34/2000 perla partecipazione a gare pubbliche; ISO 9001/2000 (Vision Certifica-
zione di Qualità); ISO 14001:2004 14000. EMAS: Certificazione Ambientale;
OHSAS 18001 (certificazione dei sistemi di gestione della sicurezza e della salute
dei lavoratori). L’elenco è il seguente: Addetti antincendio in attività a rischio in-
cendio medio h8 Euro 150,00; Il Datore di lavoro conforme al decreto del mini-

stero del lavoro e della previdenza sociale del 16/01/1997 h16 Euro 200,00; Addetto al primo soccorso ai sensi del D.M.
388/2003 gruppo B E C h12 Euro 150,00; "Il Rappresentante dei lavoratori perla sicurezza" conforme al decreto del Mi-
nistero del lavoro e della Previdenza sociale del 16/01/197 h32 Euro 200,00; "Il Responsabile del servizio di prevenzione
e protezione" ai sensi del DS 626/94 e conforme al D.Lgs. 195 del 23 giugno 2003 con rispettivi moduli A,B,C e tutti i ma-
crosettori di appartenenza h120 Euro 500.00; Addetto all'emergenza (art 4 comma 5 D.Lgs 626/94) h12 Euro 150.00; Co-
ordinator e per la sicurezza nei cantieri temporanei e mobili (D.Lgs. 494/96) h120 Euro 500.00; Addetto al montaggio e
smontaggio ponteggi (d.lgs. 235/03) h28 Euro 200,00 Corsi sicurezza stradale perautotrasportatori. (da definir e)” 
Accredit ato dalla Regione Camp ania - Informazioni: Acliterra Camp ania per la legalità - viale Minieri, 85 - 82037 T elese
Terme (BN) Telefax 0824 976 562 acliterra.telese.bn@virgilio.it - Referente corso: D.ssa Daniela Mistero T el 393 996 4470

I corsi si tengono in Pignat aro Maggiore (CE).
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Ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

ne su entrambi i lati per circa 10 minuti.
Aggiungi lo yogurt, la panna e la curcu-
ma e mescoLA ancora. Lascia cuocere
per altri 10 minuti circa, finché il sughet-
to si sarà ristretto. Infine, suggeriamo di
servirlo con del riso. 

Tagliatelle primavera
(dosi per 4 - 6 persone). Ingredienti: gr
300 di farina; gr 100 di spinaci precotti;
gr 150 di zucca gialla tagliata a fettine
cotta con poca acqua e ridotta a purea;
gr 100 di prosciutto crudo affettato sottil-
mente; vino bianco secco; sale. Impasta-
te la farina con acqua e sale, quindi divi-
detela a metà. Amalgamatene una con
gli spinaci tritati finemente, l'altra con la
zucca. Stendetele col mattarello fino ad
ottenere due sfoglie molto sottili, da co-
spargere di farina, arrotolare e affettare.
Aprendole, quindi, su una tovaglia, la-
sciatele asciugare per il tempo necessa-
rio. Arrotolate e affettate nello stesso mo-
do il prosciutto, passatelo per pochi mi-
nuti col burro in una padella. Bagnate poi
col vino e servitevi del tutto per condire

Pollo al Curry
Ingredienti per 4 perso-
ne: 1 kg di petti di pollo,
2 cucchiai di curry dolce,
1 cucchiaio di farina 00,
1 yogurt dolce bianco, 2
yogurt magro bianco, 2
scalogni, 4 cucchiai di

olio extra vergine di oliva, 2 cucchiai di
panna da cucina, sale. Attenzione: chie-
di a un adulto di aiutarti durante la pre-
parazione della ricetta. Disponi sul tavo-
lo da lavoro tutti gli ingredienti che ti ser-
vono. Leva bracciali, tira su le maniche,
lega i capelli e lava le mani. Preparazio-
ne: taglia il pollo a pezzetti circa 2×3 cm
e mettili in una terrina, metti il sale e me-
scola bene. Metti in un'altra terrina il
curry e la farina e mescola. Infarina il
pollo nella miscela di curry e farina (con-
sigliamo l'utilizzo dei guanti di lattice per
evitare la tintura del curry). Prendi una
padella antiaderente e metti a soffrigge-
re lo scalogno con l'olio, quando sarà
dorato unisci il pollo e fallo rosolare be-

la pasta cotta al dente, in abbondante ac-
qua salata. Servite subito dopo il piatto
appena preparato, da gustare caldo.
Buon appetito.

Pasta e ceci
Ingredienti per 10 persone: 600 gr di ce-
ci secchi, 500 gr di pasta, olio extra ver-
gine d’oliva, 2 patate, 1 carota, cipolla,
alloro, rosmarino, sedano, sale. Mettete
a bagno i ceci la sera precedente. Al
mattino risciacquateli, metteteli nella
pentola, coprite con abbondante acqua,
aggiungete le patate a quadretti, la caro-
ta, il sedano e l'alloro, il rosmarino, la ci-
polla e un filo d'olio. Portate ad ebollizio-
ne e lasciate cuocere fino a completa
cottura dei ceci. Ci vorranno circa due
ore. A cottura ultimata valutate la quanti-
tà di brodo, ne occorrono circa due litri, e
togliete o aggiungete acqua se necessa-
rio. Salate, riportate a bollore e aggiun-
gete la pasta corta che avete. Portate a
cottura mescolando ogni tanto, quindi
spegnete la fiamma e lasciate riposare,
mescolate bene e servite. 

L'associazio-
ne "Insieme
per L'unione
dei Popoli On-
lus" (Presi-
dente dott.
Antonio Sabi-
no) con il pa-
trocinio del

Comune di Pastorano, presenta la se-
conda edizione dell' "Expo del Libro". La
manifestazione si svolgerà dal 27 al 29
Marzo, presso il Centro Sociale Paolo
Borsellino, viale Italia di Pastorano (CE).
Programma: Venerdì 27 Marzo ore
17,30 - Inaugurazione - Indirizzo di salu-
to di Giovanni Diana, Sindaco di Pasto-
rano. Ore 18:00 Incontro con Raffaele
Cantone Autore di "Solo per giustizia-Vi-
ta di un magistrato contro la camorra"
(Ed. Mondadori). 
Intervengono Rosaria Capacchione e
Raffaele Piccirillo. A seguire "Cento pas-
si coi tacchi a spillo" Lo spettacolo - il li-
bro - di e con Antonella Izzo. Sabato 28
marzo Ore 9:00 L'associazione Astrofili
di Sessa Aurunca incontra gli alunni del-
le Scuole del territorio 
In occasione de: "L'anno mondiale del-
l'astronomia". Ore 18:00 "Don Milani:
l'uomo, il sacerdote, l'educatore". Incon-
tro con Sergio Tanzarella, Autore di "Gli
anni difficili" (Ed. Il Pozzo di Giacobbe)

Intervengono Massimo Toschi ed Annali-
sa Guida "Parole e note" - Dagli scritti di
don Milani. Domenica 29 Marzo Ore
10:30 "Incontro con autori locali" Segue
"Orchestra didattica" I.A.C. "L. Martone
Pignataro Maggiore" Dirige Francesco
Caiazza. Ore 18:00 "L'uomo la natura
l'ambiente… i mutamenti climatici" In-
contro con il Ten. Col. A.M. Teodoro La
Rocca. Cento Nazionale Meteorologia e
Climatologia Aero-
nautica dell'A.M. di
Pratica di Mare. 
Segue Incontro con
Ermanno Di Sandro
Autore di "Le insor-
genze del cuore -
Naufragio sull'An-
drea Doria" (Ed. Lu-
po). Il libro - il video.
Interviene Gessica
De Cesare. Concer-
to di chiusura: Pia-
noforte Carmen D'O-
nofrio; Flauto traver-
so Renato Nacca;
Mandolino Mattia
Giuliano; Tenore
Raffaele Russo. 
Accoglienza ed an-
golo ristoro a cura
dell’I.P.S.S.A.R.T. di
Teano (CE). 

Expo libro 2009 Pastorano 27-28-29 Marzo 
Centro Sociale Paolo Borsellino 2a edizione

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

La Redazione
di Dea Notizie ed il Direttore

esprimono sentite 
condoglianze alle famiglie 

Catanese, Biangardo
e Zambardino per la perdita di
DONATO CATANESE

detto Ciccio
considerato dai familiari

“la roccia della sua generazione”

Capua
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Attenti a quelle due
Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

Nel 1991 Ridley Scott
portava nelle sale cine-
matografiche “Thelma
e Louise”, un film di
successo che mescola
i tratti essenziali di ge-

neri diversi:  è un Road Movie, una
Comedy Drama, ma anche un
Buddy Movie nonché un manifesto
della libertà femminile contro i sopru-
si maschilisti. Nella parte sabbiosa
degli States, quella dei cowboy, si
consuma l’avventura di due amiche
con vite totalmente diverse, ma con
personalità tanto contrastanti quanto

comple-
mentari.
The lma
è la mo-
gliettina
perfetta,
un po’
ingenua,
che tutti
gli uomi-
ni stupi-
di, arro-
ganti, egoisti e superficiali vorrebbe-
ro avere, completamente asservita
dal marito Darryl “mentre lui è fuori e
chi sa cosa cavolo combina”. 
Louise serve ai tavoli di un fast food.
A bordo di una Thunderbird decapot-
tabile, partono per staccare la spina
dagli affanni quotidiani, per svagarsi
e, a tenerle sicure, la compagnia di
una pistola (con i tempi che corro-
no!). 
La vera avventura inizia quando, in
un locale dove hanno fatto tappa, un
lercio meschino tenta di violentare
Thelma; Louise la soccorre e, provo-
cata da insulti, uccide l’uomo con un

colpo di pistola. Non è più un viaggio
di un weekend, ma una vera e pro-
pria fuga verso la libertà, verso il
Messico. Il viaggio corrisponde ad
un percorso interiore che porta all’e-
voluzione dei personaggi, dovuta
anche alle esperienze passate.  L’in-
genuità di Thelma causa altri guai: si
fa derubare da un autostoppista e
rapina un negozio per rimediare al
danno. 
Come se non bastasse, rinchiudono
un poliziotto nel portabagagli della
volante e fanno esplodere l’autoci-
sterna di un camionista volgare. I
maschi si coalizzano contro queste
donne pericolose che, in realtà, non
hanno fatto altro che reagire ad una
realtà infame. L’ispettore Hal tenta
invano di convincerle alla resa. Thel-
ma e Louise continuano a correre, fi-
no ad arrivare al Gran Canyon. Di-
nanzi hanno il vuoto, dietro i federa-
li armati. Questa volta è Thelma a
decidere di non tornare indietro: le
due amiche si stringono nel volo del-
la Thunderbird nella dissolvenza
bianca. 

CERCASI
INDOSSATRICI
Siamo alla ricerca di indos -
satrici per present are abiti e
gioielli. Le prescelte p arteci -
paranno a delle sfilate che si
terranno in Camp ania nei
prossimi mesi. Non interes -
sano le misure fisiche ma
un serio comport amento.
Chi fosse interessato ci con -
tatti. Le nostre INFO sono ri -
port ate alla p agina 2. 

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it
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MEA NOX
pub & food

Gennaro Gaudino

Un incontro tra amici? Una serat a da ricordare? Un avvenimento da
festeggiare? Da noi... Puoi. Via Veneto, 57 - Camigliano (CE)

389 198 6346 --- 338 435 5621 - gennyg@meanox.it
LONG - COCKTAIL

RUMERIA

Galileo Galilei nacque a Pisa il 1564 e fu
astronomo, fisico e matematico. Nel
1581 si scrisse alla facoltà di medicina
presso l'Università di Pisa ma, in segui-
to, si interessò di matematica e scienze
fisiche. Galileo fu anche un grande in-
ventore: sue sono la bilancia idrostatica,
il compasso proporzionale, il termosco-
pio ad aria ed il cannocchiale col quale
scoprì i monti della luna, la Via Lattea, le
fasi di Venere, le macchie solari, la rota-
zione del sole intorno al proprio asse e i
quattro satelliti di Giove che chiamò Pia-
neti Medicei, in onore della famiglia Me-
dici di Firenze. Le sue teorie scientifiche
erano in contrasto con la Chiesa che
credeva a quelle di Tolomeo: "Immobilità
della Terra rispetto al sole che le ruota
intorno" per cui il Sant'Uffizio processò
Galileo imponendogli di non sostenere le

sue teorie scientifiche
che si rifacevano a
quelle dell'astronomo
polacco Niccolò Co-
pernico:"Il movimento
della Terra e degli altri
pianeti intorno al so-
le". Per difendere se

stesso ed un suo discepolo, lo scienzia-
to pisano scrisse "Il Saggiatore" a cui se-
guì "Il Dialogo dei Massimi Sistemi", una
serie di concetti che rafforzavano le sue
teorie scientifiche: Nel 1633, all'età di 69
anni, Galileo, a causa delle sue afferma-
zioni fu accusato dalla Chiesa di essere
eretico e fu condotto davanti al Tribuna-
le dell'Inquisizione Suo maggiore accu-
satore fu il Cardinale Bellarmino che fu
vescovo di Capua. Il povero uomo fu co-
stretto a negare le sue teorie e accettare

quelle Tolemaiche. Uscendo dal tribuna-
le, Galileo, amareggiato e sofferente, con
un filo di voce affermò: "Eppur si muo-
ve!", riferendosi alla Terra. Fu condanna-
to al carcere e si dice che tra quelle mu-
ra sia stato sottoposto a tortura dai suoi
impietosi carcerieri. In seguito fu confina-
to ad Arcetri (Firenze) dove morì nel
1642. Il suo corpo riposa nella Cappella
di S. Croce a Firenze considerata il tem-
pio dei Grandi. Pur essendo perseguitato
ed infermo, Galileo non cessò la sua atti-
vità di ricerca. Divenuto cieco(!637), det-
tava le sue opere ai discepoli. I suoi scrit-
ti, in 20 volumi, sono fondamentali per la
scienza moderna e sono esempi di una
prosa italiana limpida e precisa. In onore
di Galileo Galilei l'anno 2009 è stato pro-
clamato anno internazionale dell'Astro-
nomia. 

Quarto centenario della nascit a di Galileo Galilei
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Le stranezze, si sa,
al giorno d'oggi non
creano più tanto cla-
more. Ma quale sarà
questa volta l'ultima
stravaganza pensata
dagli abili venditori
per far soldi in un pe-
riodo di paralisi eco-

nomica come questo? Proporre una va-
canza al freddo e al gelo. Proprio così!
Nella piccola località di Jukkasjärvi, un
paesino che conta poco più di 500 abi-
tanti, nel nord della Svezia, è stato co-
struito, incredibile ma vero, un hotel fatto
interamente di ghiaccio. I geniali costrut-
tori dell'opera, in poche settimane di la-
voro, hanno eretto un fantastico albergo
nel cuore della Lapponia Svedese, pren-
dendo la materia prima, il ghiaccio, diret-
tamente dal vicino fiume gelato Torne. A
dire la verità, questa stravaganza è nata
nel 1990, e da allora, ogni anno si co-
struisce una nuova struttura alberghiera,
dato che essa vive solo per qualche me-
se, da novembre ad aprile, i mesi più

freddi in grado di raggiungere tempera-
ture abbastanza basse da mantenere in-
tatto l'edificio. Ogni anno si procede
quindi alla demolizione e ricostruzione

d e l l ' i n t e r o
c o m p l e s s o ,
o v v i a m e n t e
sempre con
nuove fattez-
ze. All'interno
dell'hotel vi so-
no circa 80

stanze, alcune suites, un bar e addirittu-
ra una piccola chiesa, dove sovente-
mente si recano coppie di sposi da tutto
il mondo per coronare il loro sogno d'a-
more. L'interno della struttura è magnifi-
camente decorata con colonne, archi,
composizioni e statue di ghiaccio, posi-
zionate in ogni angolo. Se si vuole pren-
dere un drink, ci si può recare al bar in-
terno alla struttura, dove si possono gu-
stare bevande dentro bicchieri di ghiac-
cio. Giunta l'ora di cena ci si può acco-
modare su pratici blocchi, sempre di
ghiaccio, coperti da pellicce ed assapo-

rare il cibo, ovviamente anch'esso servi-
to in piatti rigorosamente di ghiaccio. Se
dopo cena si vuole riposare si può anda-
re in stanza e infilarsi nel proprio letto,
costituito da un materasso fatto di calde
pellicce e da un soffice sacco a pelo. E
se si vuole andare in bagno? All'interno
della casa c'è una temperatura, sia di
giorno che di notte, che varia  dai -3 ai -
8°C. Per scongiurare il pericolo di ipoter -
mia, è stato posto in ogni bagno un ri-
scaldamento che attenui il freddo nella
stanza e permetta agli inquilini di utiliz-
zarlo senza molti problemi. Tutto questo
sembra una pazzia, ma in realtà le ri-
chieste aumentano ogni anno e sono
sempre di più le persone che vogliono
provare l'ebbrezza di dormire in una
stanza di ghiaccio, immaginando magari
di trovarsi rifugiati in un igloo sperduto
nello sterminato circolo polare artico
mentre all'esterno imperversa una tor-
menta di neve. Fervida immaginazione o
pura follia? Per scoprirlo bastano poche
centinaia di euro, voglia di avventura, ma
soprattutto tanti caldi indumenti.  

Ice hotel: un'esperienza da brivido
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

Servizio a domicilio
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La Regione Campania
dichiara guerra all'in-
sufficienza renale: circa
110 mila pazienti con
diabete e ipertensione,
principali fattori di ri-
schio dell'insufficienza

renale, sono stati sottoposti a con-
trolli dal 2002 al 2008. Uno scree-
ning che ha portato anche a un ri-
sparmio economico stimato in 1,5
milioni di euro in 6 anni. Sono alcuni
risultati della collaborazione speri-
mentata da Nephrocare e dalla se-
zione provinciale di Napoli della So-
cietà italiana di medicina generale
(Simg), con i quali la nefrologia cam-
pana si presenta in occasione della
Giornata mondiale del rene, in pro-
gramma in tutto il mondo giovedì.
Una più attenta prevenzione e una
migliore qualità della terapia che
consente ai pazienti dializzati cam-

pani di accedere al trapianto nella
grande maggioranza dei casi con un
quadro clinico migliore. Ecco che
una migliore e più capillare interrela-
zione tra medici di medicina genera-
le e nefrologi può costituire un van-
taggio sia per i pazienti sia per il si-
stema sanitario nazionale e soprat-
tutto regionale. 
Sono stati così circa 110.000 i citta-
dini campani sottoposti a un control-
lo fino al 2008.  Questo intervento
ha permesso non solo di intercetta-
re una significativa
quota di pazienti
asintomatici e
ignari della malat-
tia renale in corso,
ma anche di por-
tarli alla terapia in
migliori condizioni
generali. 
(fonte dica33) 

Lo screening renale p aga
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

BAR MEDAGLIA D’ORO
Un fresco Drink? 
Incontriamoci al 

BAR MEDAGLIA D’ORO
Michele Santoro

Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)

D O D I
Simona Colella DoDi

promuove il T otal Look:
D&G, Cavallo, Guess, 

Richond ecc. 
Tutto in OUTLET 

Via Sorrentino, 14 
BELLONA (CE)

Telefono 0823 966 997

Per la promozione Primavera Est ate 

Cerchi “LA CLASSE?” V isita DO DI

Il pericolo è il mestiere dei Carabinieri
Ennesimo intervento
del Maresciallo Nicola
Palladino. Nella sua
lunga esperienza il
graduato dell’Arma,
ha salvato da morte
sicura tre bambini
che, lasciati soli dalla
mamma, stavano gio-

cando sul davanzale di casa. ll Marescial-
lo sempre affrontate a viso aperto tante si-
tuazioni, come è nel dna degli appartenen-
ti all'Arma dei Carabinieri. A Scandiano
(Reggio Emilia), dove Palladino è il Co-
mandante della locale stazione, tre bimbi
di due, tre e quattro anni, lasciati soli in ca-
sa dalla madre allontanatasi per una visita
medica all'ospedale, si sono messi a gio-
care sul davanzale della finestra, al quarto
piano di un edificio. Una situazione molto
pericolosa, che ha mobilitato - dopo alcune
segnalazioni al 112 - i carabinieri della te-

nenza di Scandiano.
Palladino è accorso
sul posto immediata-
mente. Ha suonato a
lungo il campanello, e
con la voce dal tipico
accento campano ha
attirato i bimbi verso
la porta d'ingresso,

che era chiusa a chiave, mentre un altro
Carabiniere rintracciava il padre, che è
giunto poco dopo, prendendo in custodia i
figlioletti. La madre, una casalinga di 25
anni, é stata denunciata per abbandono di
minori. Palladino non è nuovo ad imprese
coraggiose che lo hanno reso famoso fra i
suoi concittadini riscuotendo  il plauso dei
suoi diretti superiori e del sindaco. Il Ma-
resciallo Palladino, è originario di Pantu-
liano (frazione di Pastorano), città che ha
lasciato all'età di diciassette anni per ar-
ruolarsi nei Paracadutisti del Tuscania.

Ora, che di anni ne ha
55, è sempre in prima
linea, esempio per i
trenta Carabinieri del-
la Tenenza che guar-
dano a lui come i na-
viganti guardano il fa-
ro durante la notte.
Nell'estate del 2004,

ad esempio, per poter arrestare un uomo
che aveva cosparso di gasolio l'abitazio-
ne, dove si trovavano anche la moglie e i
due figlioletti, minacciando di appiccare le
fiamme, dovette togliersi la divisa per di-
mostrare di essere disarmato. Grazie a
questo stratagemma, il Maresciallo Palla-
dino permise evitò la tragedia. L'autore del
gesto, un autista 43enne di origine cam-
pana. Dopo  lunga trattativa l'uomo aprì la
porta di casa trovandosi di fronte il Mare-
sciallo Palladino,  spogliatosi della divisa
per far capire che era disarmato. Quando
il 43enne ha aperto la porta ha però cer-
cato ugualmente di colpire il sottufficiale,
lanciandogli contro un coltello, che il ma-
resciallo riuscì ad evitare procedendo al-
l’arresto. Alcuni mesi orsono Palladino sal-
vò un trentottenne che minacciava di get-
tarsi dall’ultimo piano per motivi sentimen-
tali. Il pericolo è il mestiere dei Carabinie-
ri. Infatti, sabato 21 marzo u.s., a Vitulazio
si è svolta la “Giornata della memoria e
dell’impegno per le vittime delle mafie” du-
rante la quale, gli organizzatori hanno in-
teso premiare i Carabinieri della locale
Stazione rappresentati dal Comandante
Dott. Crescenzo Iannarella e dal suo Pri-
mo Collaboratore Maresciallo Gaetano Pi-
rozzi, per il loro assiduo impegno sia per
combattere l’illegalità che per il controllo
del territorio. 

Crescenzo IannarellaNicola Palladino Gaetano Pirozzi
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Onda Sana in piazza per riscatt are la bellezza e 
liberarsi dalle mafie

Vitulazio - “Sono mor-
ti perché noi non sia-
mo stati abbastanza
vivi”, così recita uno
degli slogan più forti e
incisivi che hanno sfi-
lato nei giorni 19, 20

e 21 marzo nelle strade di Casal di Principe
e di Napoli. Così come annunciato ONDA
SANA ha partecipato al XV anniversario
della morte di don Peppino Diana e alla
“Giornata della memoria e dell’impegno”.
Innanzitutto vogliamo ringraziare il Comune
di Vitulazio per aver partecipato ufficialmen-
te alla manifestazione di Casale, avendo di
fatto accettato il nostro invito. E proprio a
Casale si è svolto uno dei momenti più toc-
canti delle tre giornate in ricordo del prete la

cui opera –dice-
va– non è quella
di battezzare i figli
dei malavitosi, ma
di far redimere i
camorristi. Dopo il
coloratissimo cor-
teo, composto da
persone di ogni
età e da scolare-
sche di ogni ordi-
ne e grado, siamo

giunti al cimitero dove abbiamo potuto sen-
tire gli interventi di alcune autorità presen-
ti. Tra tutti, in particolar modo, riportiamo
degli stralci emblematici di quello fatto da
don Ciotti, presidente dell’associazione Li-
bera – associazioni nomi e numeri contro
le mafie – : “i colpi sparati a don Giuseppe
Diana non li hanno sparati solo sul corpo di
don Peppe, ma sui corpi di tutti noi”; “non è
possibile che ogni anno ci incontriamo e
che le vittime innocenti delle mafie aumen-
tino sempre”; “la prima mafia da combatte-
re è quella delle parole… perché tutti par-
lano della giustizia… ma noi abbiamo biso-
gno di fatti!”; “non chiediamo alle Istituzioni
di fare la loro parte se non facciamo la no-

stra parte”; “io chiedo coerenza, credibili-
tà…trasparenza”; “ al matrimonio di Totò
Riina c’erano tre preti… i mafiosi sono fuo-
ri dalla Chiesa”; “la vera bellezza può es-
sere riconosciuta solo da uno sguardo pu-

ro”; “me-
no paro-
le e più
fatti da
parte di
tutti”. E
i n f i n e
nel ricor-
do di
D o n
P e p p e
ha detto:
“ un pre-

te capace di saldare la Terra con il cielo”. I
componenti di ONDA SANA hanno infine
salutato Don Ciotti e insieme hanno scatta-
to delle foto ricordo, foto per ricordare co-
me sia stato lui a creare sul palco il mo-
mento più toccante e forte di tutta la mani-
festazione. Infine ai genitori di Don Peppe
Diana, Gennaro e Iolanda, è stata  conse-
gnata una targa con sopra incisa una delle
frasi pronunciate dal caro (come lo chiama-
vano) “Pinuccio”: “ non c’è bisogno di es-
sere eroi, basterebbe anche il coraggio di
avere paura e il coraggio di fare delle scel-
te!”A Napoli invece è continuata la mani-
festazione dei cento passi verso la lega-
lità, e passo dopo passo, tra seminari te-
matici e dibattiti, si è ribadita la voglia e il
coraggio di urlare con fermezza l’impe-
gno, la responsabilità e la memoria. Tut-
to, sia a Casale sia a Napoli in Piazza
Plebiscito, si è concluso con spettacoli e
concerti, e  ovviamente con gioia, la
gioia di cambiare!             ONDA SANA

quando la denuncia comincia ad arrivare
a certi numeri, quando sono milioni le
persone che leggono un libro di denun-
cia, quando addirittura diventa economi-
camente vantaggioso denunciarli (edito-
ri, giornali, cineasti su Gomorra hanno
guadagnato molto) allora qualcosa dav-
vero cambia". Ed ancora: "Noi facciamo
paura perché non abbiamo paura". Dun-
que, caro Marco, anche se possa appa-
rire sconvolgente, resta il fatto che esi-
stono uomini coraggiosi che non si pie-
gano alle prepotenze della criminalità or-
ganizzata e lottano ad oltranza per idea-
li nobili a costo di mettere a rischio la
propria vita. Costoro sono eroi e non bi-
sogna lasciarli soli. La malavita non

trionferà mai se ciascuno di noi avrà il
coraggio di denunciare. La solidarietà
non serve se non si compiono gesti con-
creti. Falcone e Borsellino, gli agenti
della loro scorta, i magistrati, la società
civile e quanti hanno lasciato sul campo
della memoria la propria vita, dovrebbe-
ro farci riflettere tutti. 
La criminalità organizzata FINIRA' se
ognuno si convince di "non farsi i fatti
suoi". 
Tutti noi abbiamo l'obbligo civile e mora-
le di sostenere la causa. Nessuna bar-
riera ideologica deve contrapporsi. Se lo
Stato continua a fare la sua parte e gli
onesti cittadini la propria.  

FINIRA', MARCO, FINIRA'

Dalla prima p agina
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Parliamo di: Chiara Machetti - Giovanni Leuci

Giovanni Leuci - Capua (CE) 
via Porta Roma, 173. 

Atelier: via Bartolomeo De Capua, 7-9
Capua (CE)    Info: 333 2109981

email  leucigiovanni@virgilio.it

Chiara Machetti
tel: 3931250013 - 3474944941

www.chiaramachetti.com
chiaramachetti@yahoo.it
via A.Moro, 7 Curti (CE)

Autodidatta, fin da ragazzo si è cimentato con la pittura. Ha
voluto e ha saputo esprimersi in un modo nuovo per l'am-
biente che lo ha circondato. La caratteristica principale delle
sue opere è una traccia di tristezza e un vago senso di pessi-
mismo. Ha partecipato a molte rassegne pittoriche riportando
ottimi successi, ma per il Leuci le vere soddisfazioni sono sta-
te le sue personali, una delle più importanti è stata sulla "Cap-
pella Sansevero" di Napoli nel 1995. Dopo aver lavorato ad
una suggestiva operazione culturale "leggendo " graficamen-
te uno dei più conosciuti monumenti napoletani: la Cappella
Sansevero Nel 2002 inizia la collaborazione artistica con l'Ar-
cidiocesi di Capua. Giorgio Agnisola: "Quale artista autentico,
in progressiva evoluzione, Leuci si appresta ad inserirsi a pie-
no merito nel mondo di quell'arte che non sfugge a regole fon-
damentali di leggibilità e di comunicazione. Quell'arte che si
oppone al postmoderno e serve di arricchimento al nostro spi-
rito bisognoso di conoscenze rivelatrici di lezioni salutari"…

Come in un canto poetico, riversato da dolci, caldi
colori che appaiono posseduti da delicati ed allo
stesso tempo speziati profumi d' ambra e di mirra, così si presenta a noi
l'immediata arte pittorica e plurimaterica di CHIARA MACHETTI. La resa
oggettiva del Suo far arte è matura (anche se è bene rammentare che
parliamo di una pittrice autodidatta) e coincide con la Sua età biologica.  Nata a Tripoli il
28/10/1961 ... la Sua scelta espressiva  la caratterizza per quel voluto rimando ad un tempo
di fiaba, ... le Sue opere sono cariche sia di riverberi, ma anche di taciti desideri ... un modo
per preservare le cose da Lei amate, vissute e vedute... L' elemento, ma certo non l'unico, è
costituito da gamme materiche di filo argentato o dorato che formano così una sapiente tela
che è una spessa e modulata rete che, di volta in volta racchiude, sottolinea, carica con enfa-
si le espressive situazioni ... Costante poi è la rete che si insinua in ogni dove: se sul viso di
una donna quasi da costituire il più esigue burqua , od una rete che avvolge, protegge un nu-
do di donna sapientemente dipinto in tutti i suoi anatomici particolari, giocando con un ambi-
valente equilibrio dato dai mossi rossi capelli che sembrano anche essi fungere da materica
rete...  
VALERIA S.LOMBARDI Dott.ssa in Storia dell'Arte Contemporanea

Via Regina Elena, 132
Bellona (CE)

Info 0823 965 658
333 700 7637

COMPRO ORO

Buona Pasqua e 
Festa Patronale
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Oltre alle p artite del

NAPOLI
si può assistere a quelle

della 

JUVE 
per tutto il campionato

FRANCESCO DE DOMENICO Via Petrarca, 2 - V itulazio (CE)

Ami i libri? Divent a anobiano
Mariella Bovenzi - Collaboratrice da Pignataro Maggiore

Nell'agosto 2005 a
Hong Kong comparve
per la prima volta aNo-
bii. Fu il cinese Greg
Sung prendendo spun-
to dall'anobium puncta-
tum, il "tarlo della car-
ta", a creare questo
nuovo e geniale net-

work (www.anobii.com). Nato come un
hobby, a distanza di tre anni è stato tra-
dotto in ben quattordici lingue e conta
dieci milioni e mezzo di libri e trecento-
mila utenti, un terzo dei quali italiani.
Una community dinamica, quella di aNo-
bii, in cui gli utenti creano la loro libreria
on line inserendo i testi attraverso il co-
dice isbn; ma soprattutto possono esplo-
rare le librerie, catalogare, aggiungere
commenti, etichette, e votazioni ai singo-

li volumi. Non solo, vi è a disposizione
una wish list per i più sbadati ed è possi-
bile creare e partecipare attivamente in
gruppi tematici e discussioni. Sei diven-
tato anobiano? A questo punto non ti re-
sta che calcolare con gli altri utenti i gu-
sti letterari simili per poi aggiungere vici-
ni e/o amici. Infine, permette anche lo
scambio e la vendita di libri tra utenti. In-
somma una versione riveduta e corretta
di facebook, dedicata ai libri e a chi non
riesce a staccarsi  delle pagine stampa-
te. 
"La community di aNobii è ricca, vivace
e piena di commenti. Deve continuare a
esserlo e restare genuina e spontanea",
sono le parole di Greg Sung che il 4 feb-
braio, con grande gioia dei suoi fan ita-
liani è stato ospite al Teatro Auditorium
San Fedele a Milano. Ha spiegato inoltre

che lo scopo di aNobii non è vendere li-
bri (anche se può farlo attraverso ama-
zon e ibs), ma mettere in contatto le per-
sone, falle parlare. E ci è riuscito benissi-
mo aggiungerei. 
Questo magnifico network dà la possibi-
lità non solo ad autori emergenti di pub-
blicizzare gratuitamente i propri libri, ai
lettori di scovare piccole chicche che al-
trimenti passerebbero inosservate, e di
rimanere sempre aggiornati sulle uscite
editoriali. Ma anche, dulcis in fundo, per i
più fortunati, di provare a conoscere e
spulciare nelle librerie degli scrittori pre-
feriti
. 
Esprimiamo il nostro “Benvenuta” a Ma-
riella Bovenzi che, con questa nota, entra
a far parte della GRANDE FAMIGLIA. 

Il Direttore.

L’Esperto informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona

Internet, torna a 
crescere lo
"sp amming"

E' in netta ripresa, do-
po un periodo di rela-
tiva recessione negli
ultimi mesi del 2008,
la circolazione della
posta elettronica in-
desiderata, ovvero lo

"spamming". La percentuale, ora al
79%, era precipitata al 50% dopo l'11
novembre dello scorso anno, quando
una delle principali società coinvolte
nello spamming, la McColo di San Jose
(California), era stata obbligata a ces-
sare le attività on-line, dopo essere sa-
lita sul banco degli accusati anche per
attività illegali come la diffusione di ma-
teriale pedopornografico. La nuova ri-
presa è probabilmente da collegare agli
enormi guadagni realizzabili con que-
sta attività. Un team di ricercatori ha in-
fatti calcolato che una sola campagna
di spamming sui farmaci per disfunzio-

ni sessuali, via Rete, può rendere fino a
7.000 dollari al giorno, con ricavi an-
nuali che possono raggiungere anche i
3,5 milioni.

Un precario scopre il 
computer del futuro 

Una ricerca italiana apre la strada ai fu-
turi e potentissimi computer quantistici,
grazie a fondi europei e a ricercatori di
livello internazionale... ma precari. Gra-
zie allo studio pubblicato sulla rivista
Physical Review Letters, diventa possi-
bile controllare e modificare le unità di
informazione (bit) di un futuro computer
quantistico utilizzando piccolissimi
campi elettrici. Autore del lavoro è Filip-
po Troiani, del laboratorio S3 dell'istitu-
to Nazionale di Fisica della Materia del
Consiglio Nazionale delle Ricerche
(Infm-Cnr) in collaborazione con il grup-
po di Daniel Loss, dell'università sviz-
zera di Basilea. Si conferma così anco-
ra una volta il ruolo all'avanguardia del-
l'Italia nella fisica della materia. 

Ultrapiatti, "Adamo" vince 
la sfida con "Air"?

Tra Dell ed Apple si è aperta una lotta
all'ultimo millimetro nel costoso merca-
to dei portatili ultrasottili. 
Con il lancio del suo "Adamo". infatti,
Dell afferma di aver strappato il titolo di
'ultrasottile' al MacBook Air di Apple.
Ma i sostenitori della Mela non sono
d'accordo e dai Blog dedicati ai compu-
ter Apple si sono levate proteste nelle
quali si fa notare che lo spessore del
MacBook Air, data la sua forma partico-
lare, va da un minimo di 0,4 millimetri a
un massimo di circa due centimetri,
mentre quello fisso di Adamo è di 1,6
centimetri. Inoltre, il computer della Dell
pesa molto di più: 1,8 kg contro gli 1,3
circa di Air. 
A parte questo, e alcune differenze di
configurazione dell'hardware, i due pro-
dotti sono concettualmente molto simi-
li. Entrambi si rivolgono infatti ad una
clientela medio - alta, con un prezzo
nella fascia dei 2.000 dollari.



Data la complessi-
tà dell’argomento
inerente i tumori
cutanei, che sarà
ampiamente trat-
tato nel corso della
Conferenza del
giorno 28.03.09 al-

le 18.00 presso il Comune di Calvi
Risorta, ho ritenuto opportuno sche-
matizzare delle regole generali di
prevenzione: 
1) impara a conoscere i tuoi nei; 2)
se hai molti nei o uno o più nei su-
periori ai 5 mm di diametro, falli va-
lutare dal Dermatologo; 3) se ti verrà
consigliato di fare l'asportazione chi-
rurgica di qualche neo, non ti oppor-
re perché l'esperienza clinica e
scientifica ha dimostrato che non
esiste nessun pericolo; 4) la regola
dell’ABCDE per i nei: Asimmetria (di-

IL MELANOMA CUTANEO: i dieci comandamenti 
Dr. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

videndo per un piano ideale il neo, la
metà di destra ha forma diversa da
quella di sinistra); Bordi (bordi frasta-
gliati, non regolari); Colore (colore
acceso non uniforme, con tonalità
dal rosso al marrone fino al nero); Di-
mensioni (maggiori di 5 mm); Evolu-
zione (una lesione che cambia forma
o dimensioni nel tempo): se qualche
tuo neo presenta una o più di tali ca-
ratteristiche, devi farlo controllare; 5)
se hai superato i 30 anni controllati
da solo almeno ogni 3 mesi; 6) non
aspettare di sentire dolore, prurito o
altri disturbi, perché molte volte il
melanoma non dà sintomi; 7) sappi
che il dermatologo ha oggi un arma
in più per una diagnosi precoce di
melanoma: la dermatoscopia (cono-
sciuta anche come mappatura dei
nei); 8) evita intense ed intermittenti
esposizioni solari (esposizioni da fine

settimana): più giovane è l’età delle
scottature solari (dall’infanzia all’età
adulta) più cresce il rischio; 9) evita
le esposizioni a fonti UV (ultraviolet-
te) artificiali (lampade “abbronzanti”)
o almeno effettua prima una visita
dermatologica; 10) ricordati queste
semplici regole: proteggi la cute dei
bambini da scottature ed evita le
esposizioni eccessive al sole, so-
prattutto se hai la cute pallida che si
abbronza con difficoltà e si scotta fa-
cilmente e/o hai un gran numero di
nei sulla pelle; evita le esposizioni al
sole nelle ore centrali della giornata
(11-16) e proteggiti con indumenti
chiari (cappello, vestiti); le creme so-
lari protettive ad alta protezione pos-
sono essere utili, a patto di non in-
crementare i tempi di esposizione, e
vanno comunque riapplicate ogni 2
ore su tutta la pelle, non solo sui nei. 

Gioielleria Argenteria
Les Colliers

Angela T ebano
Si personalizzano

gioielli per
Sposa e Cerimonia

Vasta scelt a di Gioielli
Swarovski

Via A. A. Caiatino, 19 CAIAZZO (CE)
Tel. 0823 615 002

www.lescolliers.135.it

Cortesia

Capacità

Competenza

Cordialità

Le nostre quattro C
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Incentivare i ragaz-
zi a fare sport: que-
sta è la motivazio-
ne alla base della
facilitazione fiscale
che consente ai ge-
nitori una detrazio-
ne pari al 19% delle

spese sostenute nel corso dell'anno
per mandare i figli in piscina, in pale-
stra o a fare qualsiasi altro sport. 
L'agenzia delle Entrate - con la riso-
luzione del 25 febbraio 2009 - ha ri-
tenuto opportuno dare dei chiari-
menti sulle modalità di calcolo del
beneficio. 
L'agevolazione è applicabile fino a

un tetto massimo di spesa di 210 eu-
ro; è prevista per ciascun figlio e non
per ciascun genitore; il limite agevo-
labile rimane tale anche se la spesa
è sostenuta da entrambi i genitori; la
detrazione può spettare ai due coniu-
gi in relazione a quanto pagato da
ciascuno di loro, ma sempre su un
importo complessivo di 210 euro; la
detrazione IRPEF del 19% è ricono-
sciuta per le spese di iscrizione an-
nuale o per l'abbonamento dei ra-
gazzi compresi tra i 5 e 18 anni in
centri o associazioni sportive dilet-
tantistiche. 
Inoltre: le strutture a cui si iscrivono i
ragazzi per le attività sportive devono

avere determinate caratteristiche e
la spesa deve essere certificata se-
condo le modalità previste dal decre-
to interministeriale del 28 marzo
2007; gli impianti, siano essi pale-
stre, piscine o polisportive, devono
avere espressamente finalità sporti-
ve ed essere di carattere dilettantisti-
co; la certificazione per la spesa so-
stenuta è costituita da bollettino ban-
cario o postale, oppure da fattura, ri-
cevuta o quietanza, che devono con-
tenere la denominazione e i dati re-
lativi alla società, la causale del pa-
gamento, l'attività esercitata, i dati
anagrafici del ragazzo e il codice fi-
scale di chi effettua il pagamento.

Sport per i ragazzi: a chi spett a la detrazione 
Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo - Commercialista - Collaboratore da Vitulazio
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Ottobre 1943: Pagina dolorosa nella storia di Pignat aro M. II parte
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Quel giorno, al
convento vi erano
due capitani Cap-
pellani, uno tede-
sco, l'altro austria-
co i quali dopo
aver ascoltato le
angosciose suppli-

che e le patetiche implorazioni di Pa-
dre Beniamino, si rivolsero al Co-
mandante del reparto, pregandolo vi-
vamente di risparmiare la vita a que-
gli uomini in quanto tra loro non po-
teva esserci il sabotatore, essendo
gli stessi conosciuti personalmente
dal Padre italiano, come buoni e
onesti cittadini. Dopo una breve con-
versazione, i due Cappellani riusci-
vano finalmente a strappargli il per-
dono e l'autorizzazione di liberare
tutti gli ostaggi a condizione però che
uno di loro doveva scendere in pae-
se a trovare cipolle, pomodori e pa-
tate, e portarle su al Convento. A tal
uopo chiesero se tra essi vi fossero
parenti stretti. Avutane la conferma
(vi erano infatti Zaccariello Giuseppe
e il figlio Francesco) mandarono il
padre con l'ordine preciso di far ritor-
no al Convento entro il termine di
un'ora e mezzo, in caso contrario gli
ostaggi sarebbero stati passati per le
armi. Il povero Zaccariello, con la di-
sperazione nel cuore, il morale a
pezzi e col fiatone che gli mozzava il
respiro (era anche malato) portò a
termine l'incarico ricevuto entro il
tempo fissato. 
Ma il calvario degli ostaggi non finiva
lì. Dopo che lo Zaccariello aveva por-
tato cipolle, pomodori e patate al
Convento, il Comandante del reparto
tedesco, anziché dare l'ordine di libe-
rare gli ostaggi, pretese che gli stes-
si da quel momento si trasformasse-
ro tutti in guardiani del filo telefonico

lungo la collina di San Pasquale, per
cui faceva consegnare a ciascuno di
essi una fascia bianca con sopra una
svastica da portare al braccio. L'uni-
co esonerato da questo servizio fu il
Lanna che, come innanzi detto, era
regolarmente munito di lasciapassa-
re. Questo servizio venne a cessare
solo quando le truppe tedesche ab-
bandonarono quelle posizioni per
l'avvicinarsi della 5^ Armata America-
na. Alla liberazione degli ostaggi con-
tribuì anche l'allora Guardiano del
Convento, Padre Pacifico Mauro, il
quale cercò in tutti i modi di commuo-
vere i due cappellani militari. 
Questo accadeva esattamente tre
giorni dopo che i tedeschi avevano
passato per le armi 54 persone nel vi-
cino Comune di Bellona. Erano giorni
di lutto e di dolore. Dopo l'8 settem-
bre, data in cui il Governo italiano fir-
mava l'armistizio con gli alleati, (ndr:
l'armistizio era stato firmato a Cassi-
bile il 3 settembre
ed il successivo
giorno 8 veniva dif-
fuso al Paese con
le conseguenze
che tutti conoscia-
mo) le truppe tede-
sche spadroneg-
giavano in città a
loro piacimento. A
partire da questo
momento, la più
grave sventura si
abbatteva sull'Italia
e sugli italiani. Le
truppe tedesche
non avevano pietà,
né rimorso per
niente e per nessu-
no. Il 12 ottobre in
Piazza Umberto
1^, senza alcun

motivo, uccidevano il povero vec-
chietto Achille Pietro Bovenzi (detto
pietrofuoco) solo perché guardava al-
cuni soldati intenti a sfondare la porta
del tabacchino.                 Segue

CAFFETTERIA GELATERIA
BAHIA

Via XX Settembre, 1 - Calvi Risort a (CE)

WINE

BAR

MIKE
Paninoteca
Itinerante
Via Appia

San Prisco
Telefono 

338 852 6599

Nell’Autofficina di 
Armando 

PERFETTO 
Lavoro accurato 
e... PERFETTO

Via Triflisco, 76 
BELLONA (CE)

Tel. 0823 965068

Benito Dell'Est ate 
Bene arrivato

Parma - Il nostro amico e redattore
Nunzio De Pinto è diventato nonno
per la terza volta. Il lieto evento è del
10 Marzo u.s. Un bellissimo ma-
schietto, di nome Benito, come il bi-
snonno. Questa volta il fiocco azzur-
ro in casa De Pinto giunge da Ida De
Pinto, la figlia, sposata ad un sottote-
nente di complemento in congedo dei
Guastatori di Udine, Carmine Dell'E-
state. La famiglia De Pinto vanta un
bisnonno Carabiniere e più recente-
mente un sottufficiale del 183mo
Nembo e un alpino. Un caloroso au-
gurio a Benito di essere all'altezza di
una famiglia così patriottica. 
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Anche internet avrà il suo inno
Dr. Raffaele Sarno - Collaboratore da Sparanise

Il prossimo 17 mag-
gio, in Spagna sarà
celebrata la quinta
edizione della Gior-
nata di internet.
Proprio per questa
occasione, gli orga-
nizzatori hanno da-

to vita ad un concorso molto partico-
lare: la creazione di un vero e pro-
prio inno dedicato ad internet. Così
come avviene per le nazioni, anche
internet avrà la propria melodia che
lo rappresenterà. L’appello a parteci-
pare è stato lanciato dall’ideatore
dell’iniziativa Luis Arroyo. Il motivo
dovrà fare riferimento ai valori della
solidarietà nella Rete. Arroyo ha ini-
ziato a pensare a questo concorso
nel 2006 e quest’anno ha deciso di
metterlo in atto essendo convinto
che la forza della musica è in grado
di incentivare ulteriormente l’utilizzo

di internet. Per il compositore che
vincerà il concorso sono stati messi
in palio 3000 euro. Nel frattempo,
sempre all’interno della Giornata di
internet, ci sarà spazio per un’altra
iniziativa: un grande concerto on li-
ne. Anche in questo caso, è aperto
un concorso per proporre la propria
candidatura presentando un video in
cui si interpreta uno dei brani propo-
sti dalla commissione. Il concerto sa-
rà virtualmente diretto da Carlos
Escudero, professore di violino e di-
rettore dell’orchestra “La Camerata
de San Nicolas” di Saragozza con la
partecipazione di Pedro Vasquez
Marin, direttore dell’orchestra giova-
nile di Aljarafe. Se si parla sempre
più di web 2.0, ovvero di quel web
che permette l’interazione e la parte-
cipazione degli utenti contrariamente
a quanto che avveniva nell’era ini-
ziale dello sviluppo della rete, la

scelta della creazione di un inno che
possa identificare tutti i cybernauti
sotto un’unica melodia appare sicu-
ramente interessante. Il successo
esponenziale di internet degli ultimi
anni è da attribuirsi in buona parte
proprio alla possibilità di interazione
che è in grado di offrire, a differenza
di tutti gli altri media. Questo non
vuol dire che internet affosserà gli al-
tri mezzi di comunicazione, anzi. In-
ternet è in grado di utilizzare tutte le
peculiarità degli altri mass media
proponendo caratteristiche aggiunti-
ve che lo caratterizzano. Come ci ha
insegnato McLuhan, nessun media
funziona indipendentemente dall’al-
tro: i media sono caratterizzati da un
meccanismo di scambio ed influenza
reciproca. Ed anche in questo caso,
la musica associata ad internet di-
venta un’occasione in più per comu-
nicare. Non resta quindi che fare il
nostro in bocca al lupo a quanti si ci-
menteranno nella creazione dell’inno
della Rete e a quelli che partecipe-
ranno al concerto on line.   

Le inserzione su quest a 
test ata restano 
per sempre su 

www.deanotizie.it

“C’era una volta... il pane”
Da noi il p ane di una

volt a c’è ancora

PANE & PIU’
Via Luciani P .co Agorà - V itulazio (CE)

Info: 368 748 7535 --- 339 1 12 8791

Le preoccup azioni di Primavera
Avete già i brividi pensando alla fa-
tidica 'prova costume'? Questo in-
verno proprio non siete riuscite a
dedicarvi al vostro corpo causa la-
voro, stanchezza e, perché no, svo-
gliatezza? In primis, il consiglio è di
iscriversi in palestra oppure prende-
re un impegno con se stesse e an-
dare almeno un paio di volte a cor-
rere al parco, d'altronde la primave-
ra porta con sé una nuova energia
perfetta per uscire dal letargo inver-
nale. E poi, utilizzare creme per il
corpo che possano 'curare' le im-
perfezioni come la buccia d'arancia
e la cellulite, dichiarate nemiche
delle donne. Per combattere quei
fastidiosi difetti, i Laboratori di Linea
Mediterranea hanno messo a punto

Body Firming Action (25,30 Euro) e
Cellfree (25,30 Euro), due prodotti
di alta qualità, il cui utilizzo sinergico
garantisce ottimi risultati già dopo
poche settimane. 
Infatti, se usati regolarmente idrata-
no, tonificano e rassodano. Body
Firming Action è arricchito di com-
plessi vegetali e fibre di elastina e si
avvale di un'inno-
vativa formula a
base di estratti di
Soia, di Betulla e
Edera, principi
dell'olio d'oliva e
vitamina E. L'e-
mulsione è morbi-
da, non untuosa e
molto soffice. 

Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie V ia E. Rossi Calvi Risort a (CE)

Tel. 0823 651800

A N T I C A C A L E S
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E' tempo di .... Quaresima
Tatiana Cafaro - Collaboratrice da Bellona

Il periodo che nella
Chiesa cattolica parte
dal mercoledì delle
Ceneri fino al giovedì
Santo é detto Quare-
sima. 
Tale ricorrenza cele-
bra i "40 giorni" di

meditazione e digiuno che Gesù tra-
scorse nel deserto  prima di iniziare
la sua opera di predicazione. Il nu-
mero "40" é spesso presente, nel-
l'Antico Testamento con i "40 giorni"
del diluvio universale, oppure con i
"40 giorni " che Mosè passò sul Mon-
te Sinai ed anche nel Nuovo Testa-
mento con i "40 giorni" in cui Gesù
apparve ai discepoli dopo la Resur-
rezione e prima dell'Ascensione.
Molte sono le notizie sulle varie evo-
luzioni e  cambiamenti apportati alle
regole e consuetudini seguite nel
tempo di Quaresi-
ma. Durante que-
sto periodo quando
si celebra una S.
Messa, non si reci-
ta il Gloria, non si
canta l'Alleluia e i
paramenti sacerdo-
tali sono di colore
viola, il colore del
lutto della Chiesa.

L'I.C.S. di Calvi
Risorta con a ca-
po la Dott.ssa As-
sunta Adriana Ro-
viello, ha un pro-
prio Inno  che van-
ta delle tradizioni
antiche calene.

Il testo fu scritto diverso tempo fa
dal Professore Luigi De Biasio (di-
partito anni addietro) in collabora-
zione con il Professore M° Raf fae-
le D'Iorio (docente di musica in ser-
vizio presso l'I.C.S.) che ha com-
posto la musica del testo qui ripor-
tato:
Tu Cales di storia dotata,
tanta gloria ci hai donato,
il tuo Status ben situato,
da Roma fu apprezzato.
I Vini caleni degli Avi,
nella Storia sono elogiati,
nei musei di arte pieni
vi è Cales che gloria tiene.
Ai tanti vasi qui creati,
la storia nostra è legata,
l'arte dell'antica era,
per i caleni è gioia vera.
Dei resti che teniamo
non tutti li amiamo,
seppure abbandonati
ne siamo onorati.
Dalla gloria donata,
Calvi Risorta è nata,
di tanto noi vantiamo,
e qui ci ritroviamo.
Noi alunni qui locati,
di Cales siam decorati.
Attualmente il manoscritto musica-
le originale ed il testo riportato su
pergamena dagli alunni, sono stati
consegnati dall'autore musicale
Prof. D'Iorio al Dirigente scolastico
Dott.ssa Assunta Adriana Roviello. 

Un glorioso Inno per l’I.C.S. di Calvi Risor ta
M° Cecilia D'Iorio - Musicista - Collaboratrice da Giano Vetusto

"Il termine Inno
risale all'antica
Grecia dove il
testo veniva
spesso accom-
pagnato dal

canto e dalla danza. Prima del Ri-
nascimento l'Inno rappresentava

esclusivamente una scrittura di ca-
rattere sacro-religioso, mentre con
l'avvento della Polifonia si iniziò uf-
ficialmente a musicare gli Inni, in
seguito il termine passò ad indicare
un brano vocale-strumentale solen-
ne di argomento elevato, profano,
religioso, o patriottico". 

Cortesia
Esperienza

Professionalità

SCHERZI
DEL GRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti

scherzi ma mai con la qualità

Essendo questo, un periodo di rifles-
sione spirituale, si chiedono atti di
penitenza come il digiuno del merco-
ledi delle ceneri e del venerdì Santo
(è concesso un solo pasto al giorno)
e l'astinenza dalla carne tutti i vener-
dì. Inoltre è richiesta una maggior
preghiera per avvicinarsi maggior-
mente a Dio. 
Comunque questo periodo di attesa
rappresenta per i cattolici un cammi-
no di riflessione, di preghiera e di co-
noscenza interiore. 
Nel medioevo erano vietate rappre-
sentazioni e spettacoli durante la
Quaresima, Gli artisti, non guada-
gnando durante quel periodo, incon-
travano difficoltà di ogni genere ed é
per questo motivo che il colore viola,
ancora oggi, é considerato malaugu-
rante per tutti coloro che fanno parte
del mondo dello spettacolo 
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PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

Falsi e falsari
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Ogni buon pittore ha
iniziato la sua carriera
copiando i grandi
maestri del passato e
ognuno di noi può es-
sere vittima di imbrogli
nei mercatini di anti-
quariato. 

Pensate di risolvere il problema cer-
cando la firma dell' artista? E' un
bluff! Richiedete il certificato di au-
tenticità? 
Anche quello può essere contraffat-
to! Solo una piccola parte dei dipinti
antichi sul mercato è autentica, mol-
te sono le opere copiate dagli allievi
dei grandi maestri che diventano fal-
se se spacciate come autentiche. 
Un modo per distinguere un capola-
voro da un falso? 

Rivolgetevi agli esperti per procede-
re o con una tecnica distruttiva o con
una non-distruttiva. 
Nel primo caso si procede con un
prelievo del materiale usato( prele-
vando tutti gli strati pittorici, dalla
vernice al supporto) e, dopo un par-
ticolare trattamento, la lettura al mi-
croscopio darà i suoi risultati. 
Nel secondo caso si sottopone l'
opera a una radiografia e grazie alle
onde elettromagnetiche è possibile
scoprire i materiali usati (se ve lo
spacciano per un quadro del '300 ma
sono presenti materiali usati nel
'900, è un falso!) 
Un piccolo accorgimento per aiutare
i "non-esperti"? 
Osservate le crepe presenti nella
vernice, se queste presentano con-

torni regolari e lineari si tratta di un
falso, il pittore ha usato una delle
tante vernici screpolanti presenti in
commercio. In natura l'invecchia-
mento avviene lentamente(dopo
50/70 anni) ma oggi sono molti i truc-
chi per creare patine, crepe, ingialli-
menti delle vernici, cadute di colore,
basta scegliere il prodotto giusto che
offre l'industria. I falsari esistevano
già nell'ottocento e invecchiavano i
quadri con rimedi artigianali lascian-
doli per giorni interi all'aria aperta co-
sì la polvere, l'esposizione diretta del
sole, il calore… agivano indisturbati. 
Alcuni erano più creativi e ponevano
il quadro nel forno facendo addirittu-
ra deformare il legno. Il bitume, la fu-
liggine, la muffa, la lemma e altre so-
stanze erano utili per scurire il dipin-
to. 
Un rimedio più recente per antichiz-
zare un quadro è porlo in una scato-
la metallica(o in una stanza climati-
ca, se il dipinto è di grandi dimensio-
ni) sottoponendolo per alcune ore a
sbalzi climatici, umidità, gas inqui-
nanti, sostanze tossiche, massa-
crandolo il più possibile. Ma come si
copiava un dipinto? Scelta l'immagi-
ne la si copriva con un foglio imbe-
vuto di olio, così da renderlo traspa-
rente, e si ricalcava. Ovviamente i
segni fatti durante la copia e l'olio
danneggiavano l' originale. 

Il biondo eroe della rivoluzione americana
Il Grande Blek, noto anche come Blek
il Macigno, uscì nel tipico formato a
striscia nella "Collana Freccia" il 3 otto-
bre 1954, ad opera dell'Editoriale Dar-
do. Il personaggio, una trasformazione
dell'eroe adulto, rude, tozzo e villoso
dai capelli neri chiamato Black, appar-
so un anno prima sulla testata "Il Ca-
gliostro", nacque dalla fantasia di tre
autori e sceneggiatori piemontesi: Gio-
vanni Sinchetto, Dario Guzzon e Pietro
Sartoris, il gruppo EsseGesse. Blek,
invece, aveva lunghi capelli biondi, era
coraggioso e leale, dalla forza straordi-
naria, che combatteva gli inglesi di re
Giorgio III a suon di pugni, schiaffoni e
calci durante gli anni della rivoluzione
d'indipendenza americana. Sempre
vestito con un capello di marmotta, un
gilè di pelliccia che lasciava scoperto il
torace, un paio di pantaloni rossi, tal-
volta nelle sue avventure usava per di-
fendersi anche il classico fucile "Kun-

tucky", arma preferita dei cacciatori
americani dell'epoca. 
I suoi compagni di avventura erano i
trapper che vivevano nascosti all'inter-
no della foresta, di cui era il capo indi-
scusso. Le sue storie in cui combatte-
va anche gli indiani malvagi, i pirati, i
banditi della peggiore specie, venivano
spesso ad assumere un carattere più
leggero grazie alla presenza del pan-
ciuto Dottor Occultis, un po' imbroglio-
ne, ma molto ingegnoso nel creare
trappole contro i
gamberi rossi e ca-
pace anche di ipno-
tizzare gli avversari;
del giovane Roddy
Lassiter, un ragazzi-
no che allo studio e
alle lezioni del pro-
fessor Occultis, pre-
feriva seguire Blek
nelle sue imprese. 

EUROFORNITURE
di GIANNA STELLATO
Fornuture per Parrucchieri Estetisti

Corso Matteotti,1 18 Sparanise 
Tel. 0823 881611

CAPELLO POINT
Via IV Novembre - Calvi Risort a

Info: 329 1824752



Pagina 23

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie
Pizze cotte in forno 

aliment ato con legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Un look perfetto in jeans e camicia
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

Come vestirà la don-
na in questa stagio-
ne? Saranno tutte in
jeans e camicia. E'
questa l'ultima ten-
denza in fatto di moda
giornaliera e piuttosto
casual. Jeans, mo-
cassini, o scarpe

sportive, e camicia: sarà questo, infatti, il
diktat per la stagione che avanza. Il de-
nim si conferma sempreverde mood pri-
maverile. E' il tessuto più globalizzato
del pianeta, dopo aver resistito impertur-
babile a continui candeggi, frangiature,
inedite sovrapposizioni e soprattutto al-
l'incessante e improvviso susseguirsi
delle mode, torna anche nelle prossime
stagioni per salvarci dall'amletico quesi-
to: "Oggi cosa mi metto?". A vita bassa,
aderenti o dritti a seguire dolcemente le
curve della silhouette femminile, preferi-
bilmente senza decori, gli intramontabili
jeans, comodi, pratici, funzionali, giova-

ni, saranno uno dei must della partenza-
per le vacanze, rinnovando il loro prima-
to come capo irrinunciabile. Nel guarda-
roba femminile quindi, nessun gran rivol-
gimento. Tagli e colori a piacimento, an-
che se è preferibile il denim blu scuro o
nero, ma avanzano i modelli a gamba
larga, scampanati, anni '70, a seconda
dei gusti. Il jeans, lo sappiamo tutti, è la
soluzione ideale che veste e ripara dai

cambiamenti meteorologici, nelle nuove
versioni push up regala una migliore sil-
houette, sostiene e valorizza il lato B e,
nelle proposte di alcune maison di moda,
è anche eco-compatibile e amico del-
l'ambiente, grazie a tinture non tossiche
e a filati in cotone bio. Anche se la forma
non è adatta a tutte, ma solo a chi ha un
bel fisico e linee extra-slim, la tendenza
più modaiola vuole le ragazze inguainate
in forme aderentissime e strette alla cavi-
glia nel più classico stretch. I pantaloni
più democratici rivendicano quindi la loro
noblesse. 
Sui jeans altro pezzo d'obbligo nell'arma-
dietto dei desideri è la camicia. Gradito ri-
torno, in banco, candida, liscia, avvitata o
morbida, in cotone o seta elasticizzata.
Nelle nuove vetrine si aggiungono quelle
a righe, con fiocchi e jabot alla Audrey,
plissettate, con polsi doppi trattenuti da
gemelli o bottoni di madreperla, nei colo-
ri di punta: viola, blu, rosso, celeste e
nocciola. 
Scendendo "più in basso", via libera ai
mocassini. Ma i tacchi non vanno in sof-
fitta, giammai. Le celebrities e vip detta-
no le tendenze e ai loro piedi i mocassini
sono ormai una parola d'ordine. Rispol-
verati dalla vecchia scarpiera anche i
sempreverdi stivali texani, avvistati in
estate anche sotto al solleone, ai piedi
delle star. E per l’eventuale pioggia? Tor-
na il trench, già "rispolverato" nella scor-
sa stagione. Leggero e sfoderato propo-
sto nel classico color beige chiaro di Bur-
berry, nero, oppure nel colore di punta:
rosso scarlatto. Insomma, cosa aspetta-
te, siete pronte per uscire. 

Informatica per le donne
Bellona - Secondo le ricerche statistiche,
il computer resta "l'elettrodomestico me-
no usato dalle donne". 
In occasione della II edizione di "Marzo
delle Donne", organizzata dall'Ammini-
strazione Comunale di Bellona per cele-
brare la Giornata Mondiale delle Donne,
la Dr.ssa Rosamaria Ramella, assesso-
re alle Politiche per la Famiglia e le Pari
Opportunità, ha promosso un percorso
di alfabetizzazione informatica, calenda-
rizzato in tre incontri di circa tre ore. L'i-
niziativa ha inteso offrire un'occasione
per avvicinare le donne a questo mondo,
che rappresenta una miniera importante
di informazioni ed opportunità per affron-
tare la gestione domestica, risolvere pic-
coli e grandi problemi quotidiani e per
trovare nuovi canali di comunicazione
con i propri figli. Al percorso, svoltosi
presso la sala consiliare "54 Martiri di
Bellona" nei giorni di giovedì 12, 19 e 26,
si sono iscritte più di 50 donne di ogni

età che hanno partecipato con interesse
ed entusiasmo. Inoltre, sottolinea l'As-
sessore Ramella, gli incontri sono stati
anche l'occasione per confrontarsi sulle
tematiche del lavoro, della famiglia e so-
cio-educative. Nell'incontro finale del 26
Marzo, alla presenza del Sindaco ed al-
tri amministratori comunali, sono stati
distribuiti gli attestati di partecipazione,
una breve dispensa e dei buoni sconto,
offerti da Enti e Ditte operanti a livello lo-
cale. Visto il succes-
so che ha riscosso
questa iniziativa, il
Sindaco e l'Assesso-
re Ramella si sono
impegnati nel pro-
muovere sempre più
le Pari Opportunità
attraverso occasioni
di in-formazione in
settori importanti ed
innovativi.

Maria Casert ano & C
Via Consiglio d’Europa
S. Maria C.V. (CE)
Tel. 0823 845 211 

Da noi trovi le tre G
Genuinità Garanzia Gentilezza
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Ma è possibile che gli
studiosi di mass-media
debbano incrinare
sempre tutte le nostre
certezze? Vanno a toc-
care persino le favole
che ci raccontavano i
nostri nonni… Si so-

stiene, infatti, che fiabe come quella
di Pollicino possono avere un forte
impatto nella mente dei ragazzini, un
impatto persino più forte dei video-
giochi ultraviolenti di ultima genera-
zione. Ciò sarebbe possibile perché
nei videogiochi la realtà si annulla,
non esiste più e
si trasforma in vi-
deo-realtà, ovve-
ro in una realtà
(sebbene fedele)
palesemente fitti-
zia, virtuale. La
violenza raccon-
tata con ingenuità ed innocenza nel-
la favola di Pollicino farebbe leva su
uno scarto molto forte tra mondo
reale e mondo fantastico, che è il
mondo dell’immaginazione. Si parla
di tabù consolidati e soprattutto veri,
a differenza della violenza urbana
spiattellata nei videogiochi che è di-
ventata talmente nota (perché routi-
ne della quotidiana realtà e forte-
mente reiterata dai telegiornali) da
non costituire più un vero tabù. Ma
come al solito gli studiosi non sono
d’accordo, nemmeno con se stessi,
e allora si dice che gli effetti di una
favola sono deboli e a breve termi-
ne, in pratica si può continuare a
raccontare storie ai bambini. Si dice
ancora che i ragazzi, di fronte ad un
videogioco misurano essenzialmen-
te le loro abilità visivo - manuali, fre-
gandosene del fatto che lo scopo del

gioco è ruba-
re auto o an-
nientare alie-
ni, per cui do-
po averci gio-
cato un po’ si
scocciano e

passano ad una altro gioco, conti-
nuando a pensare che si tratta sem-
pre di un gioco, appunto. 
Dunque, prima di acquistare un vi-
deogioco per il proprio figlio, è giu-
sto che un genitore guar-
di l’età per cui quel gioco
è indicato? È giusto che
dia retta all’ennesima in-
dagine che corrobora la
correlazione tra violenza
e videogiochi? Siccome
la situazione è ancora un
po’ confusa, una soluzio-
ne sicuramente positiva
potrebbe essere quella di
passare più tempo con i
figli piuttosto che abban-
donarli ore ed ore davan-
ti alla consolle. 
Un’altra idea invece arri-
va dalla Cina, si tratta di
un nuovo gioco che lungi
dal prevedere violenze,
furti, omicidi, insomma
una scalata criminale, ci
immerge in un’atmosfera
limpida e sognante. Si
tratta di Flower, un nuovo
videogioco in cui l’unico
scopo è quello di muove-
re un petalo grazie al
vento che possiamo indi-
rizzare con il nostro con-
troller. Il petalo sospinto
dalla brezza, vola tra pra-
ti sterminati e sfiora le co-
rolle di bellissimi fiori,

Flower . Niente pistole e ladri ma fiori
D.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

creando delle scie suggestive di pe-
tali variopinti che nel loro volteggiare
fanno fiorire i prati e gli ambienti ur-
bani più grigi. Un’esperienza senso-
riale unica ed assolutamente origi-
nale, con musiche ed effetti sonori
delicati e rilassanti. Magari insieme
al videogioco di guerra, che vostro
figlio inevitabilmente vi chiederà per
regalo, potreste pensare di rifilargli
di soppiatto Flower Chissà, magari
gli piace. 

SANITARIA La Margherit a
Via De Gasperi, 5 - S paranise (CE) - T el. 0823 877423

NUOVA APERTURA
PREZZI  IMBA TTIBILI  

Tut to  per  i l  tuo BAMBINO
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3x2 (prendi tre e p aghi due)
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di Patrizia S tellato
Via Luciani, P .co Agorà - V itulazio (CE) 
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Agli appassionati di
letteratura e teatro il
nome di Stratford-
upon-Avon richiama
subito alla mente  il
celebre drammatur-
go inglese William
Shakespeare, ivi ve-

nuto alla luce il 26 aprile del 1564,
sebbene per tradizione la nascita si
celebri il 23 aprile, giorno di San
Giorgio, patrono di Inghilterra. 
Ogni anno, nel periodo tra il 23 e il
26 aprile, a Stratford-upon-Avon si
tiene una celebrazione denominata
Shakespeare’s Birthday Celebra-
tion, in occasione della presunta da-
ta di nascita e morte dell’artista (mo-
rì infatti il 23 aprile del 1616). La ma-
nifestazione prevede generalmente
un lungo corteo attraverso le strade
della città, fino alla deposizione di
una corona di fiori sulla tomba del

“Bardo” (così come era soprannomi-
nato Shakespeare) nel coro della

c h i e s a
p a r r o c -
c h i a l e
Holy Tri-
nity. Si-
tuata nel
c u o r e
d e l l e

Midlands Occidentali, nella contea
del Warwickshire, Stratford-upon-
Avon offre numerose attrazioni inte-
ressanti soprattutto legate alla figura
di Shakespeare, a partire dalla sua
dimora natale che proietta i visitatori
nello stile di vita dell’epoca dei Tu-
dor, oppure l’Anne Hathaway’s Cot-
tage, la casa in cui la moglie di Sha-
kespeare trascorse la sua infanzia.
Di rilievo anche la Mary Arden’s
Farm con una fedele ricostruzione
della vita così com’era intorno al

1570; la Compton Verney House,
una splendida residenza che ospita
una galleria d’arte in cui si possono
ammirare vari dipinti della Golden
Age italiana (1600-1800), diversi
pezzi d’arte tedesca, i ritratti dell’in-
glese Sir Joshua Reynolds nonché
una collezione di ritratti dei Tudor,
bronzi cinesi e altri oggetti raffinati. E
per gli amanti della natura è possibi-
le visitare la Butterfly Farm, il paradi-
so tropicale per farfalle più grande
del Regno Unito, una fedele e affa-
scinante riproduzione dell’habitat na-
turale di questi coloratissimi insetti
che volano e si posano sulle piante
come se fossero davvero a casa lo-
ro. Per chi invece abbia voglia di gu-
stare una deliziosa birra inglese, c’è
un caratteristico pub, il The Black
Swan, conosciuto localmente come
Dirty Duck, che un tempo era solito
essere frequentato dagli attori dopo
gli spettacoli. Stratford-upon-Avon è
questo e molto di più, quindi, quale
migliore occasione per visitare que-
sta deliziosa cittadina inglese? 

Aprile a S tradford-upon-A von 
D.ssa Ylenia Galluccio - Lingue, culture e letterature moderne - Collaboratrice da Capua

Dea Notizie è anche su
www.deanotizie.it

Casa di Shakespeare

Frutt a e 
Verdura

Largo Santella
Bellona (CE)

Loc. Monticello
Bellona (CE)

Info: 0823 965 303
339 274 9195
339 883 4962

Ristorante La Forchett a d’Oro 
Il cibo è una cosa seria, fidati di chi ha p assione ed esperienza. Michele ‘O Pont - Una vit a tra i fornelli

"Petite robe" per i più piccoli
Chiara Boni ritorna con la sua
moda per bambini. 
"Petite Robe" ci presenta i capi di
abbigliamento per tutte le ragaz-
zine che amano vestire in modo
glamour, ma pratico al tempo
stesso. Per la prossima stagione
fredda sono già disponibili due
modelli, in uno zainetto simile ad
una sacca di organza. 
La collezione di Chiara Boni si ar-
ticola con tre temi, ovvero Daisy,
Primrose, Blubel, realizzati con i
tre colori primari. 
Daisy ci propone il bianco con
cappottini neri e abiti a trapezio,
bluse, pantaloni, in materiali co-
me lana, viscosa e raso. Comple-

ti chic ma pratici per andare a
scuola. 
Primrose ci propone il tartan,
con gonne, pantaloni comodi e
abitini neri di velluto. Blubel, in-
fine, è la linea piu' romantica
che ha creato, con abitini, cap-
pottini e giacche
di pelliccia eco
friendly. Una mo-
da ironica, gla-
mour e pratica
nello stesso tem-
po, per permette-
re ai bambini di
essere al passo
con i tempi, ma
comodamente 

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola - 328 202 4807
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Dottore posso? ... Sì, mi dica
Dott. Silvio Di Rubbo - Collaboratore da Bellona

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 - BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800
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uno è noto, e consente, fra le altre funzio-
ni, alle cellule di assorbire il glucosio nel
sangue. L'altro canale di comunicazione,
meno noto, regola la capacità riproduttiva
della cellula e modula la risposta dell'arte-
ria a varie sostanze che ne determinano il
rilascio o il restringimento. Se i due segna-
li sono equilibrati, tutto va bene ma con l'in-
sulino-resistenza questo equilibrio viene
meno, per cui si perde l'azione protettiva
sui grandi vasi sanguigni. L'insulino-resi-
stenza agisce sulla glicemia e sul pan-
creas, costretto a produrre troppa insulina
e sui vasi sanguigni. Questo effetto colpi-
sce l'elasticità dei vasi, li rende permeabili
e più facilmente attaccabili dai batteri. Si
determina un danno che facilita la lesione
dell'endotelio, punto di partenza della plac-
ca aterosclerotica. Quindi è necessario
trattare l'insulino-resistenza oltre all'ipergli-
cemia. Per cui si può concludere che di-
minuire l'insulino-resistenza protegge an-
che il cuore. 

Mi sa spiegare, con pa-
role semplici, che cos'è
l'insulino-resistenza? A.
C. Camigliano
L'insulino-resistenza è
una condizione clinica,
inizialmente anche non
associata ad una ma-

lattia evidente, in cui l'insulina prodotta dal-
le cellule beta dell'organismo non riesce
ad esercitare il suo "normale" effetto bio-
logico; cioè in altre parole immaginiamo
che l'insulina sia un cavallo da corsa ca-
pace di correre a 100 km all'ora (effetto
biologico "normale"), per diverse cause,
questo cavallo può correre solo a 50 Km
all'ora (insulino-resistenza cioè situazione
di "anormalità). L'insulino-resistenza non
è solo l'anticamera verso il diabete, è an-
che una condizione che danneggia le ar-
terie e aumenta il rischio di ictus ed infarti
cioè in altre parole pone le premesse per
indurre la distruzione dell'organismo. L'in-

sulino-resistenza è responsabile della sin-
drome metabolica in essa sono presenti
fra le altre, quattro componenti: iperglice-
mia, ipertensione, sovrappeso-obesità,
dislipidemia. Al centro della sindrome me-
tabolica c'è l'arteriosclerosi, e quindi
ischemia, infarto e ictus cerebrale. Tutte le
componenti prevedono una quota di ri-
schio cardiovascolare e interagiscono
una con l'altra. 
Un cattivo controllo della glicemia è asso-
ciato a un maggior rischio sia cardiova-
scolare sia micro-vascolare (i vasi piccoli):
danni alla retina, al rene e così via. La re-
lazione fra iperglicemia e danno vascola-
re è proporzionale e diretta. Bisogna però
dire che l'insulino-resistenza è un fattore
di rischio vascolare anche indipendente-
mente dall'iperglicemia . Infatti consiste in
un doppio difetto nei meccanismi di se-
gnalazione attraverso i quali l'insulina
svolge la sua funzione. L'insulina dovreb-
be attivare due canali di comunicazione:

Via Bizzarro, 50 
Calvi Risorta (CE) 
Tel. 0823 652490

Il Filo d’Oro di Tina Parente 
Merceria - Calze - Intimo - Pelletteria

Come sconfiggere i 
cuscinetti delle braccia

Avete presente quell'antiestetico cusci-
netto di grasso che nel corso degli anni
si è accumulato sulla parte posteriore
delle vostre braccia? 
Si tratta di uno dei problemi più sentiti
dalle ragazze quando iniziano a supera-
re i 30, e anche uno dei più difficili da ri-
solvere. 
Quello dello "spot reduction" - ovvero la
riduzione del grasso in zone mirate del
corpo - è più un mito che altro. Quindi
qualsiasi area "critica" del nostro corpo
va affrontata in maniera "globale". Sem-
bra che stiamo parlando di geopolitica e
invece parliamo di cuscinetti di grasso. I
due problemi che vanno risolti in questo
caso sono: riduzione del grasso (tra la
pelle e il muscolo) e tonificazione del
muscolo sottostante (il muscolo tricipite

appunto). Il grasso
lo ridurrete con un
regime alimentare
corretto e bilanciato.
Una dieta insomma,
affiancata ad una at-
tività fisica aerobica
regolare. 
Per attività fisica ae-
robica si intende
una mezz'ora di
camminata veloce,
o step, o cyclette, al-
meno tre volte alla
settimana. Il musco-
lo verrà tonificato at-
traverso dei semplici
esercizi con i manu-
bri. 

Dove troverai una vasta scelta di prodotti
Lovable - GoldenLady 

Sisi - Valleverde 
Sweet Years - Salt allegro 

e tanti altri marchi
Via Roma 6/8 - Sparanise (CE)

Tel. 0823 882061
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La Polizia di S tato sbarca su W indows Live Messenger
D.ssa Miriam D’Aiello - Collaboratrice da Vitulazio

naio 1881 avviene il viaggio del Re Umberto
I° e della Regina Margherit a in Sicilia. I Rea-
li d'Italia avevano da qualche tempo delibe-
rato di assecondare i siciliani. La mattina del
3 gennaio partirono da Roma alla volta di
Napoli col loro figlio Vittorio Emanuele III
Principe di Napoli, fanciullo poco più che un-
dicenne, col Principe Amedeo Duca d'Aosta,
l'ammiraglio Nelson e  numeroso corteggio.
Il tempo, già cattivo quando essi erano parti-
ti da Roma, peggiorò, sicché non sembrava
prudente arrischiarsi alla traversata da Na-
poli a Palermo e lo stesso ammiraglio Acton

In molti ricordano e for-
se hanno anche appli-
cato ai propri casi il fa-
moso motto "Sempre
avanti, Savoia". In po-
chi, però, ne conosco-
no l'origine e le circo-
stante. Il famoso motto

che è passato alla storia come un buon au-
gurio per i Savoia, infatti, è stato scritto, con
la matita, dalla Regina Margherita, alla sta-
zione di Sparanise, nel lontano1881. Lo te-
stimonia l'ambasciatore Mario Bondioli Osio
nel suo libro "La giovinezza di Vittorio Ema-
nuele III, edizioni Simonelli, (pagg.36-37)
dopo averne trovato traccia nei documenti
dell'Archivio Osio, un soldato semplice vo-
lontario che nel 1859 seguì che truppe bor-
boniche. L'episodio, che è stato ricordato
dall'ambasciatore Bondioli Osio anche du-
rante una sua conferenza tenuta a Napoli
l'11 novembre scorso, è il seguente: nel gen-

Sparanise        Nel 1881 alla st azione arrivarono l'Ammiraglio Acton, 
la Regina Margherit a ed il Principe di Napoli 

Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta
sconsigliò l'imbarco. La stagione intanto "si
faceva sempre peggiore ed alla stazione di
Sparanise l'ammiraglio Acton ricevette un
dispaccio che gli annunziò che il mare si era
fatto ogni ora più tempestoso, la qual cosa
era come un consiglio a ritardare ancora quel
viaggio. 
La Regina Margherita, avuto il dispaccio, lo
mostrò al figlio e vi scrisse con una matita sul
margine alcune parole che fece leggere al
Principe di Napoli, indi lo restituì all'ammira-
glio Acton, che era ministro della marina, e
che lo conservò come un autografo prezioso.
La Regina vi aveva scritto le parole che furo-
no ripetute poi dall'un capo all'altro della pe-
nisola:"Sempre avanti Savoia". L'animoso
motto - conclude Osio, fu interpretato come
un ordine ed  un buon augurio, perciò la na-
ve salpò". 

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

Per richiedere un passaporto,
da oggi non sarà più necessa-
rio recarsi presso la questura
ma basterà richiedere la docu-
mentazione online. Per chi
viaggia ora c'è l'agente virtuale
Lisa, un contatto virtuale della
Polizia per comunicare con i

giovani attraverso il noto programma di messaggisti-
ca immediata. Grazie alla collaborazione con Micro-
soft Italia, la Polizia di Stato è il primo ente pubblico
in Italia a dotarsi di un software dedicato che, utiliz-
zando Windows Live Messenger, offre in modo sem-
plice e rapido tutte le informazioni legate al docu-
mento per l'espatrio. Per chi vuole ricevere indica-
zioni sul rilascio o sul rinnovo del passaporto, sulla
documentazione necessaria per recarsi negli Stati
Uniti o su come espatriare con i propri figli, basterà
aggiungere tra i propri contatti di Messenger l'indiriz-
zo agente.lisa@poliziadistato.it e 24 ore su 24, sette

giorni su sette, un agente di Polizia virtuale offrirà tut-
te le necessarie informazioni. Il progetto" Agente Li-
sa", avvalendosi di un canale semplice e diretto co-
me quello della messaggistica istantanea, è un ulte-
riore servizio di "vicinanza" che la Polizia di Stato
mette a disposizione del cittadino; sono, infatti, oltre
11 milioni le persone che oggi in Italia utilizzano Win-
dows Live Messenger, soprattutto giovani e giova-
nissimi. Grazie inoltre al-
l'integrazione con la piatta-
forma di mappe online di
Microsoft, Virtual Earth,
sarà possibile visualizzare
su una cartina dettagliata
l'ubicazione della Questu-
ra più vicina e i relativi ora-
ri di apertura. L'iniziativa è
partita in tutta Italia merco-
ledì 18 marzo u.s. ed è
operativa. 

Controllo computerizzato della vist a
Dal 1980 la Professionalità al tuo servizio

Sparanise Corso del Popolo, 12
Tel. 0823 881858

Afragola Corso E. De Nicola, 6
Tel. 081 8691791

www.otticadonofrio.it

Sentite condoglianze al vi -
ce Sindaco della Città di

Bellona, 
Dr. Filippo Abbate, ed alla

famiglia per 
l’inaspett ata perdit a 

del caro 
FERDINANDO

Lo Staff di Dea Notizie
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Via Roma, 42 - V itulazio (CE)

Vuoi realizzare

il tuo sogno? 

Visita

THEOREMA

DE PUTA MADRE
NO’ SHUA
NOSMOKE

BLY03
ROTTERDAM INDUSTRY

PICKWICK
TAGLIA 42

ROSSO DI SERA (esclusivista della zona)

Profanato altro monumento
Prof. Antonio Scarano - Collaboratore da Sparanise

Sparanise - Dopo il grave
atto vandalico perpetrato
ai danni del monumento
dedicato alla memoria del
poeta filosofo sparanisano
mons,. Francesco De Feli-
ce, scopriamo un nuovo
atto vandalico ancora più

grave: è stato profanato con disegni osce-
ni il monumento che neanche due mesi fa
l'amministrazione comunale ha dedicato al
Campo di Concentramento nazista di Spa-
ranise. In quel caso fu decapitata la testa
del filosofo sparanisano, in questo caso è
stato imbrattato con bombolette spray il re-
tro del monumento in pietra lavica con im-
magini molto volgari: addirittura un grande
ed inequivocabile fallo alto due metri. Ci
troviamo di fronte non solo ad un atto di
vandalismo ma anche ad un grave atto di
inciviltà e scostumatezza. 
Soprattutto se si considera che il monu-
mento, appena benedetto, ha il pregio di ri-
cordare  quel campo che ha portato la me-
daglia d'oro al paese. Un campo dove so-
no passati migliaia di deportati, dal caser-
tano e dal napoletano, molti dei quali di
passaggio prima di essere inviati ai campi
di lavoro in Germania. Un campo, nato su
un deposito militare italiano costruito tre
anni prima, ma sequestrato dai tedeschi
all'indomani dell'armistizio con lo scopo di
radunare uomini per fortificare Cassino ed
inviare i più validi ai campi di lavoro. Il 20
dicembre scorso numerosi deportati, die-

dero la loro testimonianza diretta sul cam-
po di Sparanise in un convegno, organiz-
zato dall'amministrazione comunale nel-
l'aula consiliare. Per l'occasione è stato
inaugurato anche il pregevole monumento
in pietra lavica del maestro caleno Nicola
Migliozzi. Un artista che vanta opere in
musei e mostre non sono in Italia ma an-
che all'estero. 
Un monumento in cui Migliozzi,  attraverso
la sua originale pittura, manifesta una con-
sumate padronanza della tecnica compo-
sitiva ed un suggestivo ed acceso impasto
cromatico. Le sue opere aperte e polise-
miche, hanno una triplice valenza: di ordi-
ne estetico, di natura etica e di connota-
zione storica. Opere ricordano che il rap-
porto tra gli uomini si istituisce nel segno
del rispetto reciproco. Il maestro Migliozzi,
in occasione della Giornata della Memoria
sparanisana, dedicò al paese non solo
questo  monumento, ma anche la prege-
vole mostra intitolata
"Il trionfo dell'odio è la
morte". Sia il monu-
mento che la mostra
non sembra siano
stati sufficientemente
apprezzati. Infatti,
qualche vandalo ha
pensato di lasciare un
segno sul monumen-
to che invece merite-
rebbe ben altra atten-
zione. 

Via Garibaldi, 96 S paranise (CE)

ZONA OTTICA
Elena Albano

OFFERTISSIMA
Comprando un p aia di 

occhiali riceverai la 
mont atura GRA TIS
Info: 333 220 0757

Il Baritono Francesco Landolfi trionfa anche a Spoleto
Federica Landolfi - Giornalista - Collaboratrice da Caiazzo 

Trentuno anni. Laurea-
to in Conservazione dei
Beni Culturali e con
una passione, il canto.
Un talento che ha sco-
perto fin da piccolo e
che ha approfondito
frequentando il Conser-
vatorio di Benevento,

dove nel 2003 ha conseguito il diploma, e
lezioni private con celeberrimi maestri qua-
li Silvano Pagliuca, Simone Alaimo, Elisa-
betta Fiorillo, Regina Resnik e Marilena

Laurenza. Dalla sua
prima opera, il "Fal-
staff" al Teatro Comu-
nale di Treviso, sono
trascorsi anni di viaggi
e di perfezionamenti, di
sacrifici ma anche di
soddisfazioni e succes-
si. L'ultimo ieri, a Spo-
leto nell'ambito della

63esima edizione del Concorso per Giova-
ni Cantanti Lirici. Il baritono di Alvignano
Francesco Landolfi è stato decretato vinci-

tore da una giuria internazionale, una com-
missione presieduta dal tenore Luis Alva e
composta dal soprano Eva Marton, dal ba-
ritono Renato Bruson, dai direttori d'orche-
stra Mats Liljefors e Michelangelo Zurletti,
dal tenore Ki-Chun Park, dal rappresentan-
te della Fondazione Festival dei Due Mon-
di Alessio Vlad e da Carlo Donadio del Tea-
tro dell'Opera di Roma. Un trionfo per il ba-
ritono di Alvignano in uno dei concorsi più
antichi e importanti a livello internazionale,
un concorso che ha "laureato" negli anni
molti tra i maggiori cantanti lirici, ricordiamo
Franco Corelli, Cesare Valletti, Antonietta
Stella, Leo Nucci, Giuseppe Sabbatini, An-
na Moffo e tantissimi altri e che gli permet-
terà il debutto nella Stagione Lirica di Spo-
leto e dell'Umbria, esibizioni in tournée e
trasferte internazionali grazie agli accordi di
collaborazione che il Teatro Lirico Speri-
mentale ha sottoscritto con Istituzioni e
Teatri stranieri. Il traguardo d'oro di Spoleto
è giunto ad un mese dalla vittoria del primo
premio del 60esimo concorso per Giovani
Cantanti Lirici d'Europa "As.li.co" di Como.
Una medaglia d'oro - Francesco Landolfi
era l'unico italiano tra i maschi finalisti - che
gli consentirà di vestire i panni di Marcello
ne "La Boheme" di G. Puccini che debutte-
rà tra settembre e ottobre 2009 nei teatri di
Como, Pavia, Brescia e Cremona. Un'a-
genda fitta di impegni per l'artista dell'Alto
Casertano. Gli appassionati di musica, i fa-
miliari, gli amici e i tantissimi concittadini
che lo "adorano", potranno vederlo "all'ope-
ra" a Rai Uno, domenica 29 marzo. Il bari-
tono parteciperà infatti a "Domenica In" dal-
le 18 alle 20, nella fascia dedicata alla lirica
condotta da Pippo Baudo e musicalmente
accompagnata dal maestro Pippo Caruso. 
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La donna perfett a esiste!
Antonietta Falco - Collaboratrice da Vitulazio

Lampade allegre e "animate"
D.ssa Vincenzina Del Prete - Architetto - Collaboratrice da Aversa

I ragazzi di oggi (e
sempre più spesso
anche i bambini)
amano creare la pro-
pria stanzetta a loro
immagine e somi-
glianza. 
Arredandola con ciò
che a loro piace

maggiormente. Così, è diventata una
moda avere scrivanie colorate, pareti
con disegni e altri oggetti d'arredamento
allegri e "animati". 
Certamente è a questo che Decofun de-
ve tutto il suo successo. 
Parliamo del marchio che ha prodotto la
nuova collezione di lampade che faran-
no la gioia dei piu' piccoli e degli adole-
scenti, che potranno avere degli oggetti
di design dei sogni. 
Tutto merito dei protagonisti che com-
paiono su questi oggetti, perfetti per la
camera da letto dei piu' giovani di casa.
"The Light Collection" è la nuova colle-

zione di lampade per
decorare le cameret-
te dei bambi, trasfor-
masndole in luogo
ideale dove cresce-
re, assecondando i
propri sogni e desi-
derando i propri eroi.
Un'ampia gamma di
lampade molto di-
vertenti, che si ispi-
rano proprio ai per-
sonaggi che loro
amano di più. 
Da Hannah Montana
a High School Musi-
cal, passando per
Winnie The Pooh e
Mickey Mouse, sen-
za dimenticare
Tweety e le Princi-
pesse, ma nemme-
no Spiderman e
Cars.

Ah l'amore… sarà
San Valentino pas-
sato da poco, sarà
la primavera… ma
quando sentiamo
un uomo pronun-
ciar queste parole
ci si apre il cuore…

che bello… eppure per tutte quelle
che pensavano che gli uomini non
hanno sentimenti romantici… questa
è la conferma… Gli uomini, che uni-
verso misterioso, uno tra tutti è uno
studioso canadese ma di origine viet-
namita… stanco per il troppo lavoro,
non poteva perder tempo a far con-
quiste, visto che la sua vita sentimen-
tale era vuota ha cercato di porre ri-
medio. In che modo state pensando?
Nel modo più logico per un trenta-

t r e e n n e …
con un inve-
stimento di
soli 14 mila
euro si è co-
struita la sua
donna, l'ha fatta a suo gusto e secon-
do le sue esigenze… Che quadro ro-
mantico. Stiamo parlando di AIKO, la
donna robot, gentilissima, servizievo-
le non ha bisogno di riposo o di va-
canze, sa svolgere tutte le faccende
domestiche, prepara da mangiare, la-
va, stira, legge il giornale riconosce i
colori, sa leggere in giapponese e in
inglese, pronuncia 13.000 frasi in en-
trambe le lingue e sa risolvere le
equazioni di matematica. (fattore indi-
spensabile per la donna perfetta) sa
riconoscere i segnali stradali e udite

udite, addirittura è gentile con la suo-
cera… la perfezione in persona… Il
creatore si ritiene soddisfatto del suo
lavoro, chi lo mette in dubbio, oltretut-
to basta premere CTRL+Alt+F10  Che
la donna perfetta raggiunge anche
l'orgasmo… Cos'altro può desiderare
un uomo??? Ha raggiunto la sua oasi.

Nuova sede
Via Bizzarro, 86

Calvi Risort a (CE)

Realizziamo
i Vostri

Sogni

Si effettuano tratt amenti di foto ringiovanimento
con luce pulsat a metodo Optix. Si garantisce una
depilazione sicura, efficacia ed alla port ata di tutti.
Tecnica innovativa di GEL automodellante .
Via Trento, 16 - Pignat aro Maggiore - T el. 0823 871 239 

L’aura 
Celeste

Centro Estetico

EUROFRUTTA
di Nicolina Cammuso

Via Vinciguerra, 45 - Bellona (CE)
Tutti i nostri generi ortofrutticoli 

provengono da terreni coltivati in proprio

Denti
Un film fant astico raccont ava di un
uomo che aveva la “terza dentizio -
ne”, dopo i denti di latte e quelli da
adulto. Ora il film rischia di essere
superato dalla realtà. Gli scienziati
della Oregon S tate University hanno
scoperto un gene in grado di rip ara-
re i denti guasti in modo naturale, e
farne nascere di nuovi. Si potrà inter -
venire anche su consistenza e lun -
ghezza del dente. È ancora un espe -
rimento, ma i dentisti già cercano di
raccogliere informazioni. Ma quelli
che hanno brindato sono gli aspiran -
ti vampiri.
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I Citt adini chiedono, l’Esperto risponde
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

Calcolo pensione/1
Si usa la media degli
stipendi 
Desidero porle una
domanda nell'inte-
resse di mio figlio, 37
anni, impiegato da
circa 12 presso un'a-
zienda telefonica ab-

bastanza nota. Non mi risulta ancora
chiaro se con il sistema contributivo la
futura pensione INPS sarà circa il 50-
60% dell'ultima retribuzione percepita
dal lavoratore oppure il 50-60% della
media di tutte le retribuzioni incassate
durante la vita lavorativa (grosso modo,
40 anni di contributi a 65 anni d'età). M.
D. 
La pensione sarà circa il 50-60% della
media degli ultimi stipendi. Si tratta, in
sintesi, degli stessi parametri per i quali
oggi diciamo invece che la pensione re-
tributiva garantisce l'80% dello stipendio. 

Calcolo pensione/2 Contano l'età in cui
ci si ritira 
Ho molte perplessità sul calcolo contri-
butivo delle pensioni. Vorrei capire da lei
qualcosa con un esempio semplice. Po-
niamo che mio figlio si impieghi da oggi
e faccia una carriera di 40 anni versan-
do, senza alcuna variazione, 10.000 eu-
ro di contributi annui all'Inps. Pertanto,
dopo 40 anni, avrò versato all'Istituto
400.000 euro. A fronte di questo mon-
tante quanto sarà l'importo lordo annuo
che l'Inps gli riconoscerà come pensio-
ne? V. A. 
Dipende dall'età che avrà suo figlio fra
40 anni: riceverà, infatti, un importo an-
nuo di 19.152 euro se la rendita viene ri-
chiesta a 60 anni, di 22.480 se richiesta
a 65 anni. Naturalmente esistono anche
i valori intermedi, tra 60 e 65anni. 

Riscatto laurea Si considerano i primi
cinque anni 

Mi sono iscritto all'Università di Napoli
nel 1989 e ho terminati gli studi di Inge-
gneria, con la laurea, a luglio 1998. Il ri-
scatto della laurea per i 5 anni del corso
quale periodo coprirebbe? I 5 anni dalla
data di inizio? O dalla laurea andando a
ritroso? Nel 1996 ho prestato il servizio
militare per 12 mesi. Lavoro come dipen-
dente dal 1999 in un'importante azienda.
La mia futura pensione sarà calcolata col
sistema misto? L. C. 
I 5 anni di studi che lei può recuperare
con il riscatto decorrono dalla data di im-
matricolazione (dal 1° novembre 1989 al
31 ottobre 1994). Dal 2008 il riscatto è
divenuto molto più conveniente, per
quanto riguarda l'onere economico. Lei
ricade, ai fini pensionistici, nel sistema di
calcolo misto, come aveva appunto ipo-
tizzato. 

Lavoro dipendente Si deve aspettare lu-
glio del 2010 

Il nome del p adre
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

Ogni anno si conta-
no, tra separazioni e
divorzi, 130 mila nuo-
vi casi, ed una rottura
coniugale ogni due
nuovi matrimoni. La
fine di un matrimonio
provoca sofferenze e

difficoltà, soprattutto nei bambini. In pas-
sato, nella quasi totalità dei casi, i figli
venivano affidati esclusivamente alla
madre. Con l'entrata in vigore della leg-
ge sull'affido condiviso (la 54/2006), il ri-
corso a questo istituto giuridico è più che
raddoppiato in un anno. Nel Mezzogior-
no, però, vi è un maggior ricorso all'affi-
damento esclusivo alla madre, deciso
per il 75,2% dei minori coinvolti nelle se-
parazioni e per il 77,3% nei divorzi. I
bambini spesso si trovano a crescere
senza la figura paterna  e,  in alcuni casi
rancori e risentimenti, spingono il genito-

re affidatario a criticare e denigrare l'ex
partner. La figura del padre sta perdendo
sempre più valore. In realtà, la presenza
del padre nell'educazione è indispensa-
bile per uno sviluppo sano ed equilibrato
della persona. Il bambino appena nato
stabilisce una relazione simbiotica con la
madre, il ruolo del padre diventa quindi
determinante nel momento in cui solleci-
ta l'uscita dal legame con la figura ma-
terna e l'apertura al mondo esterno, fa-
vorendo in tal modo l'autonomia affettiva
e la crescita. 
Dai sette anni in poi il padre diventa l'e-
roe, il modello a cui ispirarsi per i figli ma-
schi, e l'uomo ideale per le femmine. Du-
rante la preadolescenza e l'adolescenza,
i rapporti vanno rinegoziati, bisogna sta-
bilire nuove regole e confini. L'adole-
scente, alla ricerca di una propria identi-
tà, senza il supporto di una valida figura
paterna, può ricercare riferimenti al di

fuori della famiglia, magari nel gruppo
dei pari, cosa che porta spesso a feno-
meni come il bullismo o la devianza. Se-
condo la teoria dei "codici affettivi" di
Franco Fornari, il codice paterno rappre-
senta la cultura, il simbolico, le regole, le
strutture elementari, la parentela, i miti
ed il linguaggio; a lui si riferiscono il so-
ciale, la religione e la razionalità. Mentre
il codice materno, rappresenta l'apparte-
nenza, la fiducia, la difesa, il sostegno, la
tutela e l'aiuto. Le  madri, perciò,  sono
portate più facilmente dei padri a non ri-
conoscere e quindi ad ostacolare le esi-
genze evolutive dei figli. In questa fase
esse hanno bisogno di condividere con i
padri le responsabilità delle regole. Solo
attraverso una attiva collaborazione fra
madre e padre è possibile offrire ai pro-
pri figli modelli con i quali identificarsi,
scontrarsi, per poter in seguito integrarli
e superarli. 
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua :
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 0823 961 902 
Costanzo Cso Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia-0823 879 104

Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo 

28.03.09 - Costanzo 
29.03.09 - Russo
04.04.09 - Vecchione
05.04.09 - Apostolico

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 29 marzo 2009 Fusco
Domenica 5 aprile 2009 Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie T urno notturne
27.03.09 - Tafuri
28.03.09 - Merolla
29.03.09 - Iodice
30.03.09 - Salsano
31.03.09 - Bovenzi
01.04.09 - Tafuri
02.04.09 - Beneduce
03.04.09 - Merolla
04.04.09 - Antonone
05.04.09 - Tafuri
06.04.09 - Simonelli
07.04.09 - Salsano
08.04.09 - Bovenzi
09.04.09 - Antonone

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) -  - Formicola, (Ref. Di Gae-
tano Nataly 340 067 6479) Liberi, (Ref.
Diana Annamaria 338 294 9647) 

Bellona
- Marzo 14-15 

Aprile 4-5 - Maggio 16-17
Giugno 13-14 - Luglio 11-12
Agosto 1-2 - Settembre 5-6
Ottobre 10-11 - Novembre 14-15

Dicembre 12-13
Camigliano

Marzo 8 - Giugno 21 - Settembre 27
Formicola

- Giugno 7 - Ottobre 4
Liberi

Maggio 24 - Novembre 29

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima p agina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima p agina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 45 x 87 euro 30
Per sp azi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x
58 euro 30; con foto euro 40
I costi sono IV A inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accett ano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 10 APRILE 2009

Museo Camp ano di Capua (CE) .

Orario di apertura al pubblico :
Giorni feriali: 9.00  - 13.30
Domenica: 9.00 - 13.00

Apertura sportello informazioni: 
martedì e giovedì 15.00 - 18.00
Chiusura: Lunedì e festività civili e religio-
se (S. Patrono 5 febbraio)

Indirizzo:
Via Roma 68 - 81043 Capua (CE)
Tel.: 0823 620035 - 0823 620076
Fax: 0823 620035
E-Mail:
museocamp ano@provincia.casert a.it
Sito web: 
www.provincia.casert a.it/museocamp ano

Tariffe: 
Biglietto intero:   4,13 �.
Biglietto ridotto:  2,07 �.

Riduzioni e Convenzioni:
50% per soci Touring Club Italiano e grup-
pi di almeno 10 paganti
30% per tessera Campania 
Artecard (�.2,90) 

Gratuito: 
Cittadini di età inferiore ai 18 anni e supe-
riore ai 60 anni, soci I.C.O.M e scolare-
sche. La prima domenica del mese per i
cittadini residenti in provincia di Caserta.

15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco



Pagina 32

TERMOIDRAULICA - SANITARI
LUIGI ADDELIO

FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO
Offerte promozionali

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo

PRESSO IL CENTRO DI FISIOTERAPIA & RIABILIT AZIONE

Dott. ENNIO CINQUEGRANA
si pratica anche TECARTERAPIA: novità nella terapia del

dolore e nella traumatologia sportiva
Via Cenname, 14 - Camigliano (CE) T el. 0823 879 164 --- 339 724 6031

Via Marconi, 57 - V itulazio (CE) P ARAMEDICA ELISIR


